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alcuni Ufo: 
viaggiavano 
in formazione 


MILANO — Pinora era- 
no atati avvistati singo- 

larmente o {n coppia 
| questa volta erano addi 
rittura in formazione ed 
Danno solcato t cieli ml- 
lanesi. Sono 4 soliti Ufo, 

Alcune persone leri se- 
ra nel prosei della stazio. 
no ferroviaria hanno 
scorto una ventina di og. 
getti luminosi disposti {n 
formazione. Erano ogget. 
ti di forma discoldalo, di 
colore ล ขะ แร ร ๐ ๕ ๒ ๐ 1 ๐ 
procedeveno ad alte ve 
cità, disposti In gruppo 
neirato a cuneo. 
escluso e 


lucl erano 

quindi 
dovrebbe trattarsi di cor- 
PI materiali contenenti 
fonti luminoso, 
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Ufo in formazione 
nel cielo di Milano 


Ora erano stati avvist 
i questa volt: 


Ufo. Alcune per- 
a stazione ferrovia: 
a ventina di oggetti luminosi dispo- 
rano — secando quanto hanno ri 
io Chiumiento, presidente del Cen- 
เล Pordenone — oggetti di 
c azzurrognolo, 6 procede- 


ssi in quanto 
di dovrebbe tra 
inose, G 
imi — ] 


no piesenta delle 
rendono estremamente 


— e quello 
che lo 


LAN [Bue 


"Ormai in gita domenicale 
vanno solo loro: 
ranti del freddo, 


Vai minuti. 


=y == 
‘pubblica, vicino alla stazione 
‘Centrale. ‘Mezz'ora prima, a 
yenti chilometri da Milano, a 
‘Spino d'Adda, un altro ogget- - 
to, molto simile secondo la 
‘descrizione di un testimone 
oculare a quello apparso poi 


_ sulla nostra città, si sarebbe 


fermato in cielo per ‘circa 15 


Lo afferma Natale Lodigia- 


tto ni, 50 anni, un tecnico di ricer- 


di Uto ว ovunque. ia soprattutto. E 
paose quello che, in questi ultimi tempi pare essere 
iù preso di mira dalle escursioni aeree 


TOLLE 


i dell'Irpinia, 1 carabinieri del 


seguono uno 


+ che petrolifere, abitante in via - 
‘Boccaccio, nel quartiere «La 
Mandra». Il Lodigiani, ritenu- 

- to da tutti persona attendibi- - 

issima e non solita a giocare 
burle ๐ a soffrire d'allucina- 
zioni, si era recato nella stan- 


“za da bagno quando, dalla fi- 


Destra, ha scorto in cielo un 
globo luminoso della larghez- 
za di cirea 40 centimetri. == 
«Poteva volare a un'altezza 
le dai cinquecento ni - 
‘mille metri — ha detto poi 
l'uomo ai carabinieri — Dalla 


‘quin 
‘oggetto miste 
‘Fioso che si è infine allontana: i 


tratto. Quindi, mu: 
motore 


-nel cielo di Milano - A 
intanto a pervenire da li 
testimoni tra cui anche ale 


brevissima: nemmeno dieci 


. minuti. Appena ll tempo per 
_ salutare i pochi terrestri a 


spasso a quell'ora festiva e 
quindi subito via. Per riconi- 
parire poco dopo a Codrea, un 
paesino a dieci chilometri da 
Ferrara, dove Corrado Piazzi, _ 
un indigeno mattiniero, ha se- 
gnalato da aver visto l'«Ufo» - 
Volare a bassa quota, fermars! 
per breve tempo e ripartire 
poi verso nord. w 
Secondo altre testimonian- 
ze l'«Ufo» sarebbe addirittura 
atterrato poco lontano da Ñ, — 
nelle valli di Comacchio, più 
esattamente su un campo di - 
` cipolle. Una ricognizione sul 
sto ha successivamente ri- 


oltre duc cento pe 
na uscite dauna f 
giosa. svoltasi nell 
«Rosario sona. 
alcuni miti a n 
Nel cielo non eri 
come sarebbe stat 


EPUBBLICA 
OQ ALL “ARIA” 


pore del fedeli, 
così è affacciato sul arata 
ha potuto constatare- con 
suol occhi la strana «appari. 
zione», L'oggetto si è ‘quindi 
‘allontanato a grande velocità. 
© Un'ultima «comparsata» H 
disco volante l'ha quindi fatta. 
a Bitonto, a 15 chilometri da 
- Bari. Ad avvistarlo sono stat 
un gruppo di medici e infer- 
mieri dell'ospedale civile di 
Bari. Poco dopo mezzanotte 
un infermiere Fha visto arri- 
yare quand'era ancora lonta- 
10 e ha subito to chlantata med 


ni 


Il ministero della difesa e l'Aeronautica mandano in via Vignola 
volanti non identificati 


i rapporti sugli avvistamenti degli oggetti 


A MILANO LA CENTRALE 
DI CONTROLLO DEGLI UFO 


« Diffidiumo - dice il direttore Massimo Pittella, 20 anni, uno studente di ingegneria nucleare — di tutti 
coloro che fanno soltanto folklore - Non crediamo a chi dice di avere avuto incontri e contatti con extra- ‘ 
terrestri - Anzi, Vi ipotesi che si tratti di un fenomeno non di questa terra, è una delle più improbabili, se- 
condo i nostri studi » - Il Centro ufologico nazionale. esiste da 11 anni - Altri centri a Genova e a Bologna 


xa 
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La sede degli... U.F.O., a 
Milano, è in via Vignola 3, 
vicino al Parco Ravizza in 
zona Vigentina. Al secondo 
piano di una palazzina sen- 
za ascensore, c'è la sede del 
Centro Ufologico Nazionale 
(C.U.N.). 

Nei giorni scorsi — come 
‘ha ‘anticipato ieri il nostro 
giornale — a quell’indiriz- 
Zo è stato recapitato un 
rapporto redatto dal III re- 
parto Ufficio Operazioni 
dello Stato Maggiore della 
Defesa, numero di proto- 

collo 132/007748, oggetto: จร 9 ร ก ร ช ช กู ระ ม ร 
« Avvistamento oggetti tu- 
minosi ». A a i 7 : ล 

ED tiiato ร ร ป capitano 
di vascello Michele Turi e 


TNE a PRA A E 


CLUN. però lo ottenne il 31 
marzo scorso, quando lo 
Stato Maggiore inviò agli 
‘| appassionati studiosi un 
voluminoso | rapporto, - 60 
cartelle dattiloseritte. 

Ecco che cosa dice Mas- 
simo Pittella: « Si trattava 
. di un pico compendente 
0 |. | sei casi di U.F.O. segnalati 
CT msemo l tra il febbraio e il novem- 

| bre dello scorso anno, in 

-| varie regioni italiane: To- 
LEA E [ei ta 
Campanie, Piemonte. Ad 
avvistarli, erano stati so- 
prattutto militari in ae- 
roporti. La fonte era quan- 
to mai seria e attendibi- 


le. Di questi sei casi, due 
no assolutamente inediti. 


x coemaro Matomsz เ เ E 
Pole iii Sara) 40100 pacs 
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— dice: 


MINOSI », Ei 
E°. firmato: dal capitano 
di vascello Michele Turi e 
“per quanto di inte 
resse, si trasmette, în alle- 
gato, copia della documen- 
tazione relativa all’avvista- 
mento di oggetti luminosi, 
segnalati da equipaggi in 
volo il 9 marzo u.s. ». 

Lo stesso rapporto risul- 
ta inviato anche al Centro 
internazionale ricerche e 
studi sugli U.F.O., via Rat- 
to 41-9 Genova, e al Comi- 
tato Nazionale indipenden- 
te per lo studio dei feno- 
meni aerei anormali (CNI 
FAA), via Rizzoli 4 Bolo- 
gna. Per conoscenza, infine, 
è andato al gabinetto del 
ministero della Difesa. 

Gli U.F.O. allora, esisto- 
no davvero se perfino lo, 
Stato Maggiore invia rap- 


m 


| 
| 


porti ufficiali agli unici 
gruppi di appassionati ve- 
ramente qualificati in Ita- 
lia, che da anni studiano 
con serietà e scientificità 
«gli oggetti volanti non 
identificati » e allo. stesso 
ministero della Difesa. 

Per saperre di più ci sia- 
mo recati al Centro Ufolo- 
gico Nazionale di via Vi- 
gnola 3 angolo via. Ripa- 
monti, e abbiamo visto il 
rapporto. 

Sono sei cartelle dattilo- 
scritte che parlano dell’ 
UFO -visto il 9 marzo scor- 


Massimo Pittella, direttore del Centro milanese 


so, da parte di aerei militari 
e civili. Questo è il secondo 
rapporto che lo Stato Mag- 
giore invia al Centro Ufo- 
logico Nazionale di vig Vi- 
gnola 3. Lo conferma Mas- 
simo Pittella, 20 anri, stu- 
dente di ingegneria nuclea- 
re al Politecnico, direttore 
della sezione miknese del 
CUN: «Il centp ufologi- 
co nazionale / sorto: nel 
1967 per mralizzare lo 
studio della enomenologia 
e contrastife’ . pubblica- 
mente quarti tendono, vo- 
lontariamette o no, a scre- 


Mira 


senna dommens anisan ต อะ ลบ ร ง อ ร รา ส ท ท์ ชะ ร รอ d CEI. 


Ecco il rapporto trasmesso 


ditare i più seri studiosi in 
materia, e a fornire a tutti 
spiegazioni relative a que- 
sta fenomenologia in ter- 
mini di concreto realismo, 
con prove possibilmente 
documenta!e ‘e con il mas- 
simo senso di responsabili- 
tà e buon senso da tempo, 
sapevamo zhe il ministero 
della Difesi si stava occu- 
pando del fenomeno. Per- 
ciò avevamo chiesto allo 
Stato ‘Maggiore, ufficial- 
mente, la documentazione 
"non classificata” (cioè che 
non riveste alcun grado di 


า อา ร ณะ ร ู ห 5 ฐ 5 ๒ ๓ r 


‘a Milano, Genova e Bologna 


Segretezza) inerente a tutto 
il 1977. In primo luogo, ab- 
biamo chiesto sollecita- 
mente di sapere che cosa ci 
potessero dire dell'avvista- 
mento, da parte di militari 
di squadriglie di elicotteri, 
avvenuto a Cagliari nel- 
l'ottobre dello scorso anno. 
Ci venne risposto con la 
lettera, che a Cagliari El- 
mas si era trattato di nor- 
male operazione aerea. e 
che niente di anormale ri- 
spetto al traffico aereo si 
era verificato ». 

Maggiore successo il 


0 1976 
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i| sono assolutamente inediti. 


to mai seria e attendib: 
le: Di questi sei casi, due 


sei -del -rappo: 
tengono dati nuovi, ma so- 
no importantissimi ugual- 
mente sie perchè testimo- 
niati da «tecnici » sia per- 
chè ne prende atto lo Stato 
Maggiore che per la prima 
volta si apre versa Vam- 
biente civile. In Spagna e 
in Francia, questo è avve- 
nuto da parecchio tempo. >. 

Il. Centro Ufologia Na- 
zionale, a testimonianza 
della serietà ammirevole 
con cui affronta il proble- 
ma da tanti irriso, dal 1954 
-- inizio dell’area ufologica 
italiana ha esaminato 
ben 356 segnalazioni. 

La maggior parte dei ca- 
si è concentrata nell'Italia 
Centrale (Toscana. Emilia! 
‘Romagna Marche, Umbria, 
Lazio) con tendenza a aste- 
nersi in Lombardia, nel 
Veneto, la Campania e nel- 
le isole. pi 

Con Massimo Pittella 
tentiamo un identikit del- 
TUFO italiano: « aeromobi- 
li — risponde — di forma 
sferica ovoidale, procedenti 
a velocità elevate e solita- 
mente ad alta quota. Non 
più oggetti solidi, ma mag- 
giormente simili a globi lu-. 
minosi, concentrati d’ener- 
gia, di vari colori ». 

Chiediamo a Pittella che 
cosa pensi dell’UFO, recen- 
te, visto da 2000 persone 
sul grattacielo Pirellone: 
<E certc che sfuggiva al 
controllo radar di Linate. 

Su une cosa il Pittella 
non transige: *« La nostra 
passione è seria. Diffidia- 
mo dei "medium” e dei 
’contattisti”. . Intendiamo 
sfrondare il campo dalle 
frange ijolkloristiche di 
tanti venditori | di fumo. 
Studiamo con obiettività il 
fenomeno Per questo, la 
spiegaziore è molto diffici- 
le: sì va per ipotesi di stu- 
dio e — forse ci si meravi- 
glierà — l'ipotesi. che si 
possa trattare di un feno- 
meno extraterrestre non è 
nemmeno la più probabi- 
le ». Insomma: non è detto 
che gli UFO non siano fatti 
in casa. Staremo a vedere. 
Se ci sarà dato di vedere. | 


Costantino Muscau 


o nazionale / 50760 me 
moralizzare lo 


1967 per L 
studio della enomenologia 
‘gpntrastfe . pubblica- 


nente quarti tendono, vo- 
Ontariamelte 0 no, a Sere- 


1 3 160 
ciò avevamo chiesto allo 
Stato Maggiore, ufficial- 
mente, la documentazione 
non classificata” (cioè che 
non riveste alcun grado di 


male operazione aerea e 
che niente di anormale ri- 
spetto al traffico aereo si 
era verificato ». 

Maggiore successo il 


ma da tanti irriso, dal 1994 
— inizio dell’area ufologic 
italiana — ha esaminato 
ben 356 segnalazioni. 

La maggior parte dei ca- 
si è concentrata nell'Italia 
Centrale . (Toscana Emilia! 
Romagna, Marche, Umbria, 
Lazio) con tendenza a aste- 
nersi in Lombardia, nel 
Veneto, la Campania e nel- 
le isole, a 

Con Massimo Pittella 
tentiamo un identikit del- § 
TUFO italiano: « aeromob: 
li — risponde — di forma 
sferica ovoidale, procedenti |} 
a velocità elevate e solita- 
mente ad alta quota. Non 
più oggetti solidi, ma mag- 
giormente simili a globi lu- 
minosi, concentrati d’ener- 
gia, di vari colori 3. 

Chiediamo a Pittella che 
cosa pensi dell’UFO, recen- 
te, visto da 2000 persone 
sul grattacielo Pirellone: 
«E certo che sfuggiva al 
controllo radar di Linate, 

Su una cosa il Pittella 
non transige: « La nostra 
passione è seria. Diffidia- 
mo dei medium’ e de 
”contattisti”. . Intendiamo 
sfrondare il campo dalle 
frange folkloristiche di 
tanti venditori di fumi 
Studiamo con obiettività il 
fenomeno. Per questo, la 
spiegazione è molto diffici- 
le: si va per ipotesi di stu- 
dio e — forse ci si meravi 
glierà — Vipotesi. che sì 


possa trattare di un feno- 
‘meno extraterrestre non è 
nemmeno la più probabi- 
le». Insomma: non è detto 
‘he gli UFO non siano fatti 
in casa. Staremo a vedere. 
Se ci sarà dato di vedere. 


Costantino Muscau 


Con 20.000 lire 
i diventa soci 


Con ventimila lire Pan- 
no, si può diventare socl 
di prima categoria del 
Centro Ufologico Naziona- 
le per lo studio della feno- 
menologia, U.F.O. (questa 
la dizione completa dell’ 
associazione di via Vigno- 
la 3). Con diecimila, soci 
di seconda categoria, cioè 
soci onorari, normali e con 
seimila, socì di terza cate- 
goria, cioè solo abbonati 
al notiziario U.F.O., Por- 
gano ufficiale del Centro. 

I C.N.U. ha 11 anni di 
vita ed è certamente il più 
importante gruppo italiano 
di osservazione del feno- 
meno. Presidente, è il mi- 
lanese Gian Carlo Buratti- 
ni, vice presidente Rober- 
to Pinotti, autore, fra Pal- 
tro, di tre libri sull’argo- 
mento. 

Il Centro Ufologico Na- 
zionale è a diffusionè na- 
zionale: ha sezioni oltre 
che a Milano, a Brescia, a 
Bologna, a Firenze, Gros- 
seto, Prato, Roma, Verona, 
Cagliari, Caserta e Croto- 
ne. I soci sono alcune cen- 
tinaia. 


L’UFO sul Duomo era solo una beffa 


«I disco volante 
è Opera mosfra» 


| La clamorosa rivelazione è stata fatta 
- da due burloni studenti in ingegneria 


* 


Giovedì sera í dischi volanti erano arri- di aprile — dice ridendo Maurizio Carmigna. 
vati in piazza Duomo: migliaia di milane- ni — ma abbiamo pensato che tutti avrebbe: 
si erano rimasti per ore con il naso ro capito che si trattava 
| a guardare un oggetto luminoso, di forma 
| sferica, immobile a circa un chilometro di 
| altezza. Il fenomeno è stato seguito con in automobile sul parcheggio 

sgomento fino alle prime ore del mattino, te, all'ultimo piano. Poi han- 
| quando in molti hanno telefonato allarma- no legato un ‘emità dello spago alla ba- 


due studenti 


ti alle redazioni dei giornali. laustra ed hanno liberato i palloncini. A 
meta avevano attaccato il disco di polisti- 
rclo, nel mezzo del quale avevano inserito 
la naletta luminosa. Poi sono ridiscesi sul 
sagrato a vedere l'effetto del loro scherzo. 
La reazione è stata immediata 
di persone sono rimaste a naso 
venti al «marziani» che con [ 
sovrastavano) Il Duomo. Prima 
vclante » è ri 
fermo 


Ora è arrivata la spiegazione: s 
tato di uno scherzo di du 
reandi in ingegneria: Mauri 
via Bassini 39 e Renato Ghi 
dosio 20, entrambi di 27 anni 

I due siudenti hanno preso in g 
ti milanesi con estrema facilità: 
procurati cinque palloncini, poco pi 
to metri di filo rero, un disco di ti 
espanso del diametro di circa 50 centime- 
[เซ letta di plastica, in vendita 
{a mille ll grandi magazzini. che'viene 
usata dai campeggiatori come lampada di 
emergenza, 


« disco 
to a lungo completamente 
all'improvviso, ha cominciato a 
velocissimamente ni 
re perfettamente visibi 


h ek: UFO. ๑ น น อร ง ษ DINO Li cotte al 20 noro 
and 560 ๒ แซ่ ๒ ๒ sipario ot diametro 
d Cè. 50 ๓ ๐ . 
fusa da uve veerime inie ha i cou aeh 
la nel centro del dinco (Eu ino slo 
E») 
Cus ei ploudn sovutelvi ละ ด อ อ ani 
(ee) ab wiata cl 


อ ั ณ ฑ ิ ชู ้ น เน แส ร ณั อ. 


awuse surho tfft aperto, 
Rv «๑ น ๑ 0 ๒ 4 : ๒ ง ศ์ ไซน์ 7 saw de มู ใน ช่ น น โจ้ du Allunto 
เต h iepene e 


(๐ อ ม Min 
(DEI semn ร ส น เลน ค 


เช ต APPRESO ร ะ แล PAZZA DEL DIO เร ่ ม ต ร 6 อ 28 ห ล $ 


SPIEGAZIONE: 


wo prc d portage, 


Bouco eve priviste pavit T Aprile 3 โ 


fari della macchina ma poi ha pensato 
che era meglio desistere. La forma nera 
all’interno dello strano oggetto è ricordata 
ora, dopo alcuni anni, come stilizzata ma 
non riconducibile sicuramente a qualcosa 
di antropomorfo. Il Sig. R.C., da allora, 
non ha parlato (ovviamente, dice lui) con 
nessuno della sua esperienza che rimane 


ancora vivida nella sua memoria. 


[Fonte - Inquirenza di Aldo Rocchi, 
Gennaio:2005] 


Avvistamento di UFO dopo la 
conferenza di D. Sims 


Coincidenza o meno, una coppia 

di coniugi della provincia di Varese, 
non appassionati della questione ma 
intervenuti per legittima curiosità al 
convegno sugli UFO che la sera del 15 
ottobre ha visto a Seveso, con Alfredo 
Lissoni, Giulia D'Ambrosio e Roberto 
Pinotti, l'intervento dell'americano 


Derrel Sims in tema di“abductions”, 


ha effettuato nella nottata, sulla via 

del ritorno, l'avvistamento di un corpo 
luminoso che avrebbe sorvolato la loro 
autovettura provocandone l'arresto. 
Semplice suggestione? I protagonisti, 
adesso convinti della realtà del fenomeno 
UFO, lo escludono. Inoltre il motore ha 
avuto un stallo dovuto ad un effettivo 
danneggiamento causato da un insolito 
riscaldamento. Quando si dice la 


coincidenza... 


[Fonte - Coordinamento CUN Lombardia, 
Dicembre 2004) 


Nuovo show dei Raeliani 


La Chiesa Raeliana, che si definisce“la 
più grande organizzazione mondiale 

a fare proselitismo dell'ateismo” 

ha incredibilmente partecipato alla 
Convention Internazionale degli Atei 
svoltasi a Roma dal 10 al 13 dicembre 
2004 attaccando frontalmente la Chiesa 
Cattolica e il Papa per l'assassinio di 
Giordano Bruno nel 1600 ed il dogma 
dell’infallibilità pontificia 
ex cathedra e chiedendo 
altresì l'abolizione dei 
Patti Lateranensi. La 
loro mozione è stata 
(seppur con riserva) 
inserita nell'ordine dei 
lavori“per puro rispetto 
dell’anticlericalismo”, e 
ha attaccato la teocrazia 
vaticana senza mezzi 


termini. Si ricordi peraltro 
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เอ improvvisa. Verso 
nel cielo fra 


[Fonte — Coordinamento CU) 
Gennaio 2005] จ 


UFO insegue giornalista Tfra 


Milano e Varese 


11 19 gennaio una importante giornalista 
televisiva, di ritorno in macchina 

dal palazzo milanese della Regione 
Lombardia, ha avvistato in cielo una 
sfera volante luminosa (inizialmente 
postasi di fronte alla vettura) che subito 
dopo l'avrebbe seguita fino alla sua 
residenza nel Varesino. Qui la donna 
avrebbe osservato strane luci sulla sua 
abitazione registrando insoliti effetti 
fisici. In particolare, cinque inspiegabili 
cali di tensione, vari rumori anomali e un 
persistente ed ingiustificato nervosismo 
da parte del cane e del gatto di casa (il 
cane, in particolare, sarebbe stato così 
agitato e spaventato da non riconoscere la 


padrona). 


z [Fonte - Coordinamento CUN lombardia] 


Lombardia: enorme successo 
della conferenza di Seregno 


Certo anche a causa degli ultimi eventi 


in Lombardia, si è avuto un incredibile 
afflusso di pubblico il 22 gennaio alla 


-eche vedrà coinvolgere a tutto ti 


manifestazione (presente l'emittente 
milanese Telepadania) curata dal CUN 
Lombardia e dal locale Centro Ricerche 
Operativo sul Paranormale (CROP) 

di Giorgio Pastore a Seregno, con la 
partecipazione di Emilia Balbi del CUN 
Liguria, Giorgio Pattera del CUN Emilia, 
il‘rapito” Piero Fortunato Zanfretta, il 
direttore della rivista NEXUS Tom Bosco, il 


— gruppo HWH22, Valentino Rocchi, Claudio 


Bianchini e altri ancora. 


La sala congressuale si è talmente riempita 


che è stato necessario prendere in prestito 


sedie da locali attigui. 
[Fonte — http://www.hwh22.it/xit/S06_ 
/2005/01_gen22.html] 


"Atri Mondi” af 


Agli occhi degli italiani larecent 


passerella TV per l'elezione di Mi 
Padania è stato il“battesimo” sulla RAI 
della milanese Telepadania, politican ente 
collegata alla Lega Nord. Ma non è tutto. 

A febbraio è partita in prima serata su fale 
emittente (visibile via satellite, anche sui 

canali Sky, sulle frequenze della svizzera. 
Telecampione), Ja trasmissione“Altri 

Mondi” dedicata ai misteri degli UFO, 
del cosmo e dell'archeologia insolita. 


Ricco il palinsesto del nuovo programmi 
condotto dalla giornalista Giulia Mac 
conla supervisione di Alfredo Li 3 


nenti (da Lissoni 

z i ad Angelucci, da 
Pattera a Guarisco ed altri ancora), nel 
quadro della nostra tradizionale” politica” 
del tutto apolitica ed aperta a qualunque 
emittente radiotelevisiva desiderosa di fare 
della corretta informazione sulle tematiche 
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‘ALLA MOSTRA DELL’ARENGARIO SUGLI 


TEN, 


OGGETTI VO 


Gli UFO? Non ci credo ma ci spero 


MILANO — «Il governo do- | 
vrebbe provvedere», dice 
Mario Barnabà, animatore 
del GRAL (Gruppo Ricerche 
Astrofisiche Lombardo, che 
ha organizzato con il patroci- 
nio del Comune di Milano 
all’Arengario in Piazza del 
Duomo la mostra dedicata 
agli UFO che in pochi giorni 
ha già visto migliaia di visi 


<A costituire una commis- 
sione di studio presso il mini 
stero della difesa, composta 
di scienziati e psicologi, che | 
non abbia lo scopo di ‘coprire 
col segreto militare gli avvi. 
stamenti di oggetti volanti 
non identificati, ma di Prepa- 
Tare la gente a non avere 
Paura di fronte a questi feno- 
meni, studiandoli e cercando 


| no di dieci anni. «E 


uno degli organizzatori, che 
| contro di noi? 


novanta per cento del ma- 
ndrea, «Non | teriale raccolto presso i mille 
e più centri ufologici italiani 
è stato scartato. Ma lo scopo 
del GRAL non è offrire cer- 
| facciano vedere e che si fer- | tezze bensìscreare il dubbio 


— continua Jesi — di fronte 
allo scetticismo». 
Scetticismo che non è poi 
con moglie e figlio dice di ! così unanime, visto che un 
| essere venuto alla mostra so- | docente di elettronica teori- 
| lo per curiosità: «Nella sezio- | ca di Milano, il professor 
į ne della mostra dedicata al- Basso Ricci; ci ha spiegato 
| come non sia impossibile per 
ioni rupestri di personaggi | Presunti abitatori di altri si- 
afandro della | stemi contattare il nostro si- 
tario. 


pretabili n.d.r.), ho trovato 
| cose chè non si possono di. 


DFITA «FRA 


scutere: sono incise nella pi 


tra, chissà cosa vogliono dire 1 concepibile cha nar altei i 
ma sanol pala 


tu 


«A costituire una commis- 
‘sione di studio presso il mini- 
stero della difesa, composta 
di scienziati e psicologi, che 
non abbia lo scopo di coprire 
col segreto militare gli avvi- 
stamenti di oggetti volanti 
non identificati, ma di prepa- 
rare la gente a non avere 
paura di fronte a questi feno- 


meni, studiandoli e cercando | 


di spiegarli come altre com- 
missioni straniere già istitui- 
te in Francia, Germania Fe- 
derale, URSS, USA, Brasile, 
Argentina». 

Barnabà dice «Non avere 
paura» e forse pensa a quan- 
do Orson Welles verso la fine 
degli anni Trenta annunciò 
a una radio americana lo 
sbarco dei marziani sul no- 
stro pianeta scatenando il 
panico negli Stati Uniti. 

Noi abbiamo ascoltato la 
gente che affollava domeni- 
ca pomeriggio l'Arengario e 
si fermava dinanzi ai pannel- 
li.della mostra (la coda all’in- 
gresso riempiva le scale e 
giungeva quasi fino a piazza 
del Duomo) e ci sembra che 
‘Barnabà, in parte, abbia tor- 
to. Nessuno, fra quanti ab- 
biamo ascoltato, aveva «pau- 
ra» dell'incontro ravvicinato 
del primo, secondo o terzo 
tipo. Anzi, alla domanda pre- 
cisa se desiderassero avere la 
certezza che quelle foto di 
oggetti volanti fossero au- 
tentiche, che quei documenti 
archeologici che dimostre- 
rebbero presenze di extrater- 
restri nel nostro pianeta fos- 
sero probanti, tutti hanno ri- 
sposto di sì. «Può darsi che 
tutto non sia vero, ma vorrei 
crederci» è il succo delle ri- 
sposte. Qualcuno anche spe- 
rerebbe di essere il protago- 
nista di un incontro ravvici- 
nato. Sono veruti qui a mi- 
gliaia, insomma, per trovare 
un appiglio (de una foto, da 
‘una didascalia) per poter cre- 
dere in quello che sperano 
ma di cui non hanno certezza 
(1 più infatti dubitano del- 
l’autenticità delle foto, pen- 
sano a trucchi, a illusioni ot- 
tiche). 

Gli UFO, gli extraterrestri, 


Visitatori osservano un «modellino» di UFO alla mostra 
allestita all’Arengario in Piazza del Duomo a Milano. 


la vita nel cosmo come spe- 
ranza è il dato, più o meno 
sorprendente, che abbiamo 
captato fra la ressa domeni- 
cale dell'Arengario. 
Speranza in che cosa? 
Negli Stati Uniti sono sorti 
di recente vari gruppi di per- 
sone che sostengono di avere 
preso contatto con esseri ex- 
traterrestri e che sono in at- 
tesa dell'arrivo di un’astro- 
nave che li porti in pianeti 
lontani. La psicosi del mira: 
colo che viene dal cielo (ma 
tutti i miracoli, anche quelli 
delle religioni terrestri, bene 
o male vengono dal cielo), del 
«dio» che viaggia in astrona- 
ve, dilaga in America. Da noi 
è diverso, almeno per ora. Le 
risposte della gente hanno 
due facce: scetticismo di 
fronte a documenti di cui 
non possono avere certezza € 
desiderio che siano tutti veri, 
autentici, che l’extraterre- 
stre sbarchi da un UFO pro- 


| 


prio lì in piazza del Duomo 
per stringergli la mano sem- 
pre che l’abbia. 

Mauro, studente diciasset- 
tenne, dice: «Questi docu- 
menti sono più o meno atten- 
dibili. Sono venuto qui per 
trovare qualcosa che mi pro- | 
vasse l’esistenza di questi fe- | 
nomeni, ma una foto può es- | 
sere maneggiata come si 
vuole». Una s1a amica, Lidia, | 
ride e dice: «Non ci credo per 
niente». Un'altra, Martina: 
«Non so». Ancora più scetti- | 
co il quarto del gruppo, En- 
zo: «Queste cose le vedono 
soprattutto quelli che le cer- 
cano». Maura ribatte: «E im- 
possibile che in un universo 
così vasto esista la vita sol- 
tanto qui. Vorrei avere un 
incontro ravvicinato del ter- 
zo tipo, farei le foto, raccon. 
terei tutto nei dettagli ma 
poi nessuno mi crederebbe». 

«Ma perché non si ferma- 
no?» dice Alberto, un bambi- 


l'archeologia spaziale (inci- 
sioni rupestri di personaggi 
con tuta e scafandro della 
civiltà azteca e tante altre 
immagini difficilmente inter- 
pretabili n.d.r.), ho trovato 
cose che non si possono di- 
scutere: sono incise nella pie- 
tra, chissà cosa vogliono dire 
ma sono lì da secoli. Non è 
come per le foto». 


Un disegnatore meccanico, 


| Luigi Agostini, appassionato 


di archeologia, concorda: so- 
spende il giudizio sulle foto 
‘ma dice che le immagini arri- 
vate dai millenni gli fanno 
pensare più di ogni altra cosa 
a vite extraterrestri, nella cui 
esistenza crede, e spera. Il 
resto possono essere missili 0 
altri ordigni, russi o america- 
ni, coperti da segreto milita- 
re. Un ragazzo, capellone, 
non sa se crederci ma dice 
che l’«incontro ravvicinato» 
sarebbe un'ottima cosa in un 
pianeta dove di peggio più 
non potrebbe accadere. Ag- 
giunge che non cambierebbe 
niente, salvo forse le convin- 
zioni religiose. 

«Perché? replica una suori- 
na che si è guardata con 
serupolo tutti i pannelli» «In 
quale testo sacro sta scritto 
che siamo gli unici abitanti 
del cosmo? Altre forme di 
esistenza, semmai, provano 
che la vita nel nostro pianeta 
non è capitata per caso». E il 
dibattito continua di fronte 
ai pannelli. Il pubblico sem- 
bra divertito ma anche at- 
tento a trovare il particolare 
necessario a puntellare le 
proprie speranze. Il dubbio,, 
però, insieme alla speranza, è 
il motivo conduttore che lega 
la fiumana di persone che si 
affolla all’Arengario a parte 
le decine di persone ché sono 
venute di propria iniziativa a 
portare pellicole, fotografie 
di oggetti non identificati nel 
cielo, a raccontare storie in- 
credibili (una donna, per e- 
sempio, che avrebbe avuto 
rapporti con un venusiano) e 
via dicendo. 


A TET ATE ATE ATTN 
come non sia impossibile per 
presunti abitatori di altri si- 
stemi contattare il nostro si- 
stema planetario. 

In base alla teoria della re- 
latività einsteiniana che pre- 
vede quattro dimensioni (le 
tre già note più il tempo) è 
concepibile che per altri uni- 
versi possano valere altre di- 
mensioni. Non possiamo in 
questa sede entrare nei det- 
tagli scientifici del discorso 
del professore, ma saltiamo 
alla conclusione:: cioè che 
una galassia può entrare in 
collisione con un’altra, senza 
eventi catastrofici perché si 
compenetrerebbero. Anche 
| la nostra potrebbe essere og- 

gi compenetrata con un’altra 
| galassia senza che ce ne ac- 

corgiamo. Se in questo se- 
condo universo, supponia- 
| mo, esistono esseri intelli- 
| genti, con strumenti che 
| viaggino, potrebbe avvenire 
che gli «oggetti volanti», per 
| avarie o calo di velocità, e- 
scano dalle loro dimensione 
temporale ed entrino nella 
nostra. Ecco che li avvi- 
stiamo. 

E' una semplificazione. Il 
discorso di Basso Ricci è 1 TT 
molto più articolato ma non ii 
abbiamo spazio per riferirne!' 

i passaggi. Il fatto è che non 
solo i mistizi ma anche gente” 7 n 
di scienza cerca di risolvere il^ 

dubbio che circonda queste 

cose. Ma soprattutto, in mez- 

zo ai dubbi, affiora la speran- 

za di non essere soli, forse per 

| confrontarti e migliorare. 


| Cesare Medail 


ค อ ด เธ อ ธี DFILE 


La selezione comunque è | 


stata rigida. Dice Mario Jesi, 


GE CHI HA VISTO I DISCHI VOLANTI A MILANO 


GLI UFO SUL PIRELLON 


« Incontro ravvicinato di primo tipo » per molti milanesi che, la sera del 2 maggio, hanno potuto vedere per 
270 ธ ล una palla luminosa viaggiare sopra il grattacielo Pirelli (detto Pirellone) @ « Quando si è trovata sopra | 
costruzione », racconta il sergente maggiore Antonio De Stasio, in servizio alla torre di controllo dell’aeroporti 


sfera ha sostato per scomparire poi verso sud » ® « Nessun allarme, anche se i radar non segnalavano r 


WIN 


jo indica la torre di cont 


ว ศ์ ศว 7 lori: Menceni TN sercente maggiore dell'aeronautica Antonio De Stasi 
d Vea SO St 4 


ramente visto un oggetto (la cui luminosità era simile 
palla, che agli occhi degli osservatori appariva bianchi 
è stata notata da migliaia di milanesi, 


di DUILIO TASSELLI 
Foto di EROS BIAVATI 


Milano, maggio 
entinaia, forse migliaia 
di cittadini milanesi 
la sera del 2 maggio 
hanno avuto «un incontro 
ravvicinato di primo tipo 
‘hanno, in altri termini, av- 
vistato un Ufo. Non è la pri 
ma volta che oggetti volanti 
non identificati solcano il 
‘cielo di Milano. Ma questa 
volta, alle parole dei comu- 
ni mortali s'aggiunge quel- 
la autorevole degli addetti 
(tutti militari) della torre 
‘di controllo dell'aeroporto 
di Linate. 

« L'allarme, o più corret- 
tamente la segnalazione », 
racconta il sergente maggio- 
re Antonio De Stasio; ca- 
sertano, trentatreenne, da 6 
anni in servizio alla torre 
di controllo di Linate, «ci 
è giunta alle ore 21, quan- 
do una guardia di finanza ci 
ha segnalato la presenza in 


Linate (Milano). Il sergente maggiore dell'aeronautica Antonio De Stasio indica la torre di conti 


x 
“LA PALLA DI LUCE ERA LASSÙ” Fei 9 CSS Ss บ แพ Aviano De Stai inaica toro di cont 


cielo di uno strano oggetto. 
Io e i miei colleghi abbia- 
mo cominciato a scrutare 
Yorizzonte in direzione del 
Monte Bianco e effettiva- 
mente abbiamo avvistato un 
piccolo oggetto luminosissi- 
mo che si dirigeva verso di 

. Impossibile precisarne 
la velocità e l'altezza. 

« Le ‘condizioni di visibi- 
lità erano perfette. Il vento 
che soffiava a undici nodi 
(circa 20 chilometri all’ora) 
aveva spazzato tutte le nu- 
bi e quella palla luminosis. 
sima era molto ben visibi- 
le. Non riuscendo a capire 
di che cosa si trattasse, ci 
siamo messi in contatto con 
Milano controllo, :l centro 
radar che segue tutti gli ae- 
rei che sorvolano il Nord 
Ttalia. 

«La risposta dei nostri 
colleghi, se vogliamo, è sta- 
ta sconcertante. Ci hanno 
‘detto che i loro schermi non 
segnalavano proprio nulla. 
Escludevano, insomma, la 
presenza di qualunque og- 


getto nel raggio d'azione del 
loro radar. Eppure quella 
palla luminosa era proprio 
di fronte a noi. Una luce 
bianchissima, quasi acce- 
cante ». 

Insomma, malgrado la lo- 
ro sensibilità, le apparec- 
chiature radar di Milano 
controllo non erano riusci. 
te ad individuare la presen- 
za di quell'oggetto. E tutta- 
via, che non si trattasse di 
una pura suggestione dei 6 
addetti alla torre di control- 
lo lo si poteva constatare nel 
giro di pochi minuti, quan- 
do i telefoni di Linate, del- 
la questura e persino dei 
pompieri venivano solleci- 
tati da chiamate di numero- 
si cittadini che chiedevano 
che cosa stesse succedendo 
sul cielo ‘della città. 

«Controllato con un bino- 
colo >», prosegue il sergente 
maggiore De Stasio, «si po- 
teva escludere decisamente 
che fosse un aereo, uma stel- 
1a, una meteora, un satelli- 
te e tantomeno un razzo. 


Era come una palla da ten- 
nis molto luminosa. Il suo 
percorso si era interrotto, 
almeno otticamente, per 
‘una sosta proprio sopra 
grattacielo Pirelli, Quindi si 
è allontanato verso sud, e 
l'abbiamo perso di vista. E- 
rano le ore 21,30». 

Il sergente maggiore ci 
racconta l'avvistamento ‘del- 
l'oggetto volante con sem- 
plicità professionale, senza 
emozione. Tiene a sottoli- 
neare che neppure la sera 
del due maggio c'è stata 
gran trepidazione alla torre 
di controllo. Nessun pensie- 
ro di ‘allarme generale, nes- 
suna preoccapazione. Era 
un oggetto volante non i- 
dentificato. «Del resto», di- 
ce, «mi sembra che a Mila- 
no non Sia stato il primo. 
Lo era per me, ma'la cosa 
mon mi ha icerto sconvolto ». 

‘Per chi crede, invece, ai 

ischi volanti e agli extra- 
errestri, l’esperienza del- 

‘altra sera ha ulteriormen- 

aggiunto prove della lo- 


a quella che appare nella nostra fotografia) dirigersi da! Monte Bianco verso il grattacielo Pirel 
ssima, si è fermata un attimo per riprendere poi il proprio viaggio verso sud e sparire, Quest'ap 
che hanno tempestato di telefonate i centralini della questura e dei vigili del fuoco per sapere cosa stesse sui 


ro esistenza, ha datc 
vo impulso al loro + 
siamo imbattuti in 
do e convinto so 
(che però non gr: 
faccia il suo nomi 
fiutando lo scetticis 
voleva inizialmente 
la. Non voleva spit 
me e perché in quel 
to si trovasse sul bi 
casa con il naso all 
questo signore, ca 
la palla luminosa er 
ciata ai lati (insor 
vero e proprio dist 
te), viaggiava a ve 
‘stenuta e, particola: 
teressante, volava 
500 metri dal suolo 
che l'oggetto i 
15 metri. circa) 
non era solo bianc: 
che azzurrognola, 6 
intensissima. 
Parliamo anche 6 
tra persona che 
l'oggetto luminoso. 
de agli extraterre 
fede incrollabile, pi 


® continuazione 0 


O 1 DISCHI VOLANTI A MILANO 


SUL PIRELLONE 


olti milanesi che, la sera del 2 maggio, hanno potuto vedere per mez- 
grattacielo Pirelli (detto Pirellone) '@ « Quando si è trovata sopra quella 
le Antonio De Stasio, in servizio alla torre di controllo dell'aeroporto, « la 


sud » @ « Nessun allarme, anche se i radar non segnalavano nulla » 


แพ 


© continuazione dana pag. 25 
di quei fortunati che riesco- 
no ad avere «incontri rav- 
vicinati di primo tipo » ‘con 
‘una frequenza sconcertante. 
Questo giovanotto ci ha ir 
fatti assicurato ce su Mi- 
lano, negli ultimi tempi, og- 
getti luminosi volanti han- 
no fatto la loro comparsa 
con sollecita frequenza. Due 
settimane piwa dell'avvi. 
stamento del 2 maggio, a- 
vrebbe notato addirittura 
una intera formazione di 
palle luminose. Erano alme- 
no 5 ๐ 6 ed emanavano ba- 
gliori ‘colorati, dal bianco al 
rosso all’azzurro al verde, 
Anche queste palle viaggia- 
vano a velocità molto soste- 
nuta, ma la loro direzione 
non era in linea retta. Zig- 
zagavano nel cielo, quasi vo- 
lessero prendere bene visio- 
ne di tutto ‘ciò che c'era sot- 
to di loro. 

Dicevamo che, dopo gli ul- 
timi fatti, le schiere di co- 
loro che credono ciecamen- 
te all’Ufo, all’extraterrestre 
si sono notevolmente i 
grossate. Ma perché, se esi- 
stono, non si fanno conosce- 
re? Il « fratello cosmico» del 
pianeta Terra, l’ufologo Gi 
vanni Schmitt, ha spiegati 
«Loro ‘credono sia giusto 
che l'uomo debba capire da 
solo. Del resto ve lo imma- 
ginate che cosa succedereb- 
be se atterrassero? La 
li farebbe subito prigi 


30 ANNI DI MISTERO 


Il fenomeno degli Ufo, 
storicamente, parte da una 
data ben precisa. Il 24 giu- 
gno 1947, alle ore 14,25, un 
giovane ingegnere dell'Ica- 
ho, Arnold Kenneth, me 
tre si trovava ai comandi 
del suo piccolo aereo perso- 
nale viene accecato da un 
bagliore improvviso. Arnold 
vede 9 oggetti d’argento che 
si stanno dirigefido verso di 
lui. Volano come sassi ro- 
tondi che saltano sull'acqua 
e che s’incendiano a inter- 
mittenza di bagliori incan- 
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tt ha csniecata: พั ณ ซ์ น แล ่ | 
| vanni Schmitt, ha spiegato: 

«Loro credono sia giusto 
che l'uomo debba capire da 
selo. Del resto ve lo imma- 
ginate che cosa succedereb- 
be se atterrassero? La Cia 
li farebbe subito prigionie 
ri». 


30 ANNI DI MISTERO 


Il fenomeno degli Ufo, 
storicamente, parte da una 
deta ben precisa. Il 24 giu- 
gno 1947, alle ore 14,25, un 
giovane ingegnere dell’Ica- li ol 
ho, Arnold Kenneth, mer 
tra si trovava ai comandi 
del suo piccolo aereo perso- 
nele viene accecato da un 
bagliore improvviso. Arnold 
vede 9 oggetti d’argento che 
si stanno dirigefido verso di 
lui. Volano come sassi ro- 
tondi che saltano sull'acqua 
e che s’incendiano a inter- 
mittenza di bagliori incan- 
descenti. Arnold ha la pre- 
senza di spirito di codone 
i è fermata un attimo il i j izi trare la formazione che gli 

per riprendere poi il proprio viaggio verso sud e sparire, Quest’apparizione E E 
9 cggetti misteriosi dura 102 
secondi, Per istinto si lan- 
cia all'inseguimento, ma la 
formazione aumenta ไล pro- 
pria velocità e scompare. 

Da quel giorno a oggi, le 
‘segnalazioni di oggetti vo- 
lanti non identificati si so- 
no succedute con ritmo cre- 
scente. Si sono create, co- 
me era logico, delle divisio- 

i credenti, i non credenti 
perché non hanno mai visto DX] 
nulla, gli scettici, quelli che 
ridono e quelli che pensano 
si tratti di macchine studia- 
te dalle superpotenze che 
hanno tutto l'interesse a ce- 
lare i loro esperimenti. 

C'è chi trova correlazio- 
ne tra gli oggetti volanti 
non identificati e la parapsi- 
cologia. C'è chi ne parla se- 
riamente convinto e chi ci 
fa sopra dell'ironia. Tra tan- 
ti che tacciono, o ridono, ๐ 
farneticano, fortunatamen- 
te c'è ancora qualcuno che 


| 


getto nel raggio d'azione del 
loro radar. Eppure quella 
palla luminosa era ‘proprio 
di fronte a noi. Una luce 
bianchissima, quasi acce- 
cante». 

Insomma, malgrado la lo- 
ro sensibilità, le apparec- 


Era come una palla da ten- 
nis molto luminosa, Il suo 
percorso si era interrotto, 
‘almeno otticamente, per 


ro esistenza, ha dato un nuo- 
vo impulso al loro credo. Ci 
siamo imbattuti i un fervi- 
do e convinto sostenitore 
una sosta proprio sopra il (che però non gradisce si 
grattacielo Pirelli. Quindi si. faccia il suo nome). A noi, 
è allontanato verso sud, e fiutando lo scetticismo, non 
È l'abbiamo perso di vista. E- voleva inizialmente dire nul- 
chiature radar di Milano rano le ore 2130». la. Non voleva spiegare co- 
controllo non erano riusci- Il sergente maggiore ci me e perché in quel momen- 
te ad individuare la presen- racconta l’avvistamento del- to si trovasse sul balcone di 
za di quell'oggetto, E tutta- l'oggetto volante con sem- casacon il naso all'insù. Per 
Via, che non si trattasse di ‘plicità professionale, senza questo signore, comunque, 
una pura suggestione dei 6 emozione. Tiene a sottoli- la palla luminosa era schiac: 
addetti alla torre di control- neare che neppure la sera ciata ai lati (insomma, un 
lo lo si poteva constatare nel ‘del due maggio c'è stata . vero e proprio disco volan- 
giro di pochi ‘minuti, quan- gran trepidazione alla torre te), viaggiava a velocità so- 
do i telefoni di Linate, del- di controllo. Nessun pensie- stenuta e, particolare più in- 
la questura e persino dei ro di allarme ‘generale, nes- teressante, volava a circa 
pompieri venivano solleci- suna ‘preoccupazione. Era 500 metri dal suolo. La luce 
tati da chiamate di numero- un oggetto volante non i- che l'oggetto (diametro di 
‘si cittadini che chiedevano dentificato. « Del resto », di- 15 metri. circa) emanava 
che cosa stesse succedendo ce, «mi sembra che a Mila- non era solo bianca ma an- 
sul cielo della città. no non sia stato il primo. che azzurrognola, e sempre 
«Controllato con un bino- Lo era per me, ma la cosa  intensissima. 
¿colo >, prosegue il sergente non mi ha certo sconvolto > Parliamo anche con un’al- 


maggiore De Stasio, «si po- 
teva escludere decisamente 
che fosse un aereo, uma stel- 
la, una meteora, un sateli- 
te e tantomeno un razzo. 


Per chi credi 


e aggiunto prove della lo- 


tra persona che ha visto 
l'oggetto luminoso, Non cre- 
de agli extraterrestri con 
fede incrollabile, però è uno 
© continuazione alla pag, 27 


‘continua semplicemente a 
studiare questi fenomeni e 
a chiedersi che base scien- 
tifica hanno. 
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NASS 


| พ ล |“ 


«L'abbiamo visto 
dalla torre di controllo» 


ก ล 


pa roi ii «Ero a Linate, sulla torre di controllo Quindi non restava che pensare.a un Ufo. 
SR dell'aeroporto, quando un collega ha rice- «Non ne ho mai visti — rassicura co però 
y า 1 ล telefonata da un sottufficiale del- non sono cretino da non immaginare subi. 


li Finanza: voleva sapere se 


vessimo vi- to di che cosa potesse trattarsi». E allora 
pelehe cosa di strano a nordovest. Cosi com'era, în pratica quest'Uto? « Un oggelte 
abbiamo guardato. cosa di acclecante di forma circolare come una palla — ri 
stava effettivami venendo verso di noi». sponde -- della grandezza di una stella che 
Chi parla è ente maggiore dell’Aero- brillava costantemente di una luce fissa 


Matter Antonio De Stasio (3% anni), spo-  accecante. I calore era blanco vivo. E ai 
Sto. con mansioni di controllore del traffi- ` muoveva, come ho detto prima, avvicinano 
{o cerco alla torre di Linate. leri sera era dosi alla nostra direzione. Pol una volta 


Ivi di 


turno alla t 


te, con altri quattro col- raggiunta Ja verticale del grattacielo Pirelli, 


snio ป น ugualmente partecipi della invertendo la rotta iniziale — è sempre De 
scena», della strana, lunga (è durata circa Stasi parla — si è spostato verso sud. 
mezzora: dalle 21 alle 2130 visione, verso la tangenziale ovest ed è sparito», H 


tutto, appunto, è dura 
mezzora, 


to al 


rea una 


Ma di che cosa s'è trattato, in sostanza? 
Di un Ufo? Di una meteora? Di un aerco 
improvvise 


ene spontaneo chiedergli, a questo pun- 
se fosse emozionato. « Nessuna emozio- 
ci risponde con la solita, sperimenta- 
ta sicurezza — .« I nquel momento per la ve- 
à pensavo di più al traffico aereo, che in 


«Di un Ufo senzaltro — è la risposta de 
cisa del sergente maggiore, da” 13 anni in 
Aeronautica — tutti ๐ cinque l'abbiamo pen- 


ST UN แพ ด Gaccordor Mai est ato veramente Intenso». 
precisa — cos'è un Ufo se non una trac 
4 luminosa ‘non identificata? ». Comunque se il sergente maggiore. An- 


tw 


1 famoso punto luminoso non poteva cer De Stasio non la provato brividi ง อ บ: 
to essere un aereo — a detta del sottufficia ©©N2altro chi, per Jui. li ha «sentiti». Non 
le — anche perchè il radat mon aveva rile. CCrto i suoi colleghi. ma gli ‘abitanti della 
vato nulla» suna alcuni semplici cittadini che da quel 


=; momento non hanno fatto che tempestare 

«Il traffico aereo, per di ù, uels 
3 ฮ็ โฮ โ ็ โม ti toloronate la torto di Linate COLTE 
tualizza De Stasio — l'oggetto non era sulla ©ssere rassicurati volevano sentirsi dire che 
rotta di decollo, che è la Segrate-Monza ». non avevano avuto allucinazioni». Questa 


vol i Cali » sorta di allarmismo .sì è comunque subito 
Non poteva trattarsi di una meteora diffusa alle «alte sfere». Tanto da tenerci 

«No, di certo — esclude perentorio La impegnati — precisa De Stasio — fino alle 

meteora si vede pochi ‘attimi; non mezzora que meno venti 

di ‘seguito. E per di più la sua velocità è p i 

strabiliante ». Magda Tomasoni 
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Torino, 3 maggio. 


Al processo contro le Briga- 
te rosse, domani è (o dovrebbe 
essere) il giorno di Silvano Gi- 
rotto (padre Leone, fratello 
mitra). Silvano Girotto, 1'8 
settembre 1974, fece catturare 
Renato Curcio e Alberto 
Franceschini, Per Curcio è 
«una spia, un Giuda incarica- 
to di una funzione di provoca- 
tore e forse anche ammalato, 
suppongo, di testa»; per Fran- 
ceschini è «fratello serpente». 
Secondo Bruno Caccia — il 
magistrato che ha fatto la re- 
quisitoria contro le «bierre» — 
Girotto «si considera non un 
confidente, ma un collabora- 
tore della giustizia». 


Nella sua autobiografia inti- 
tolata «Padre Leone» lui stes- 
so spiega che, per infiltrarsi 
fra le «bierre», era stato mos- 
so soltanto da motivi politici. 
Una «inimicizia militante». 
Ma, in una delle udienze del 
processo, l'avvocato Zancan 
(difensore di Giovan Battista 
Lazagna) ha citato la registra- 
zione di due nastri magnetici. 
Tn uno di questi nastri c'è un 
passaggio nel quale si parla 
(colloquio del capitano dei ca- 
rabinieri Pignero con silvano 
Girotto) del «noto problema 
di carattere economico». Dun- 
que, Silvano Girotto — con- 
trariamente a quanto ha af- 
fermato in istruttoria, sotto 
giuramento, di avere agito per 
uno «slancio morale» — ha 
preso del quattrini? E' stato 
pagato per «fare» il brigati- 
sta? Tante domande. La mos- 
sa dell'avvocato Zancan è 
‘chiara: «Come si può credere 
a un uomo che ha tradito per 


quando fece catturare Renato 
Curcio e Alberto Franceschi- 
ni. Si nasconde e da allora s'è 
fatto vivo un paio di volte 
(l’ultima, nel settembre 1977, 
per smentire di essere stato 
acciuffato e condannato a 
‘morte dalle «bierre»). Tutte le 
domande, comunque, posso- 
no essere ridotte a una sola: 
chi è Silvano Girotto (er il 
quale la definizione più comu- 
ne è «ambiguo personaggio»)? 

Anagraficamente, la sua 
scheda è questa: nato a Casel- 
le, a due passi da Torino, il 3 
aprile 1939, famiglia di sette 
fratelli. Dice: «Io sono l’unico, 
per fortuna, ad aver seguito 
‘una strada così strana». 

A questo punto, cito dal H- 
bro di Vincenzo Tessandori, 
«Br, imputazione banda ar- 
mata»: «La “strada strana” è 
stata lunga e cosparsa di con- , 


tro le Brigate rossi 


TORINO, 3 maggio. 


Ventottesima udienza al processo con- 
tutti i quindici impu- 
tati sono presenti in aula. 

JI dibattimento è cominciato intorno alle 
9.40; in apertura l'imputato Roberto Ogni- 
bene ha letto, dalla gabbia, un lungo docu- 


[mento diretto o autono- 
mo che sta. 


traddizioni, di ripensamenti, 
di buone idee gettate alle orti- 
che e di altre balorde, seguite 
con cocciuta volontà. E’ stu- 
dente; ladro, rapinatore; dete- 
nuto; legionario in Algeria; di- 
sertore; fellagha; ancora dete- 
nuto; frate francescano; pre- 
dicatore scomodo sulle rive 
del lago d'Orta; missionario in 
‘America Latina; guerrigliero 
contro l'imperialismo, assicu- 
ra; agente provocatore; infor- 
matore; scrittore: un'autobio- 
grafia per le stampe e nume- 
rosi rapporti per i carabinieri 
del nucleo speciale di polizia 
giudiziaria di Torino, sono le 
sue opere più apprezzate». 
Nella sua testimonianza «a 
futura memoria» (dopo aver 
affermato che a metterlo a 
contatto con le Brigate rosse 
furono l'avvocato Giovan 
Battista Lazagna e il dottor 


COMUNICA TO NUMERO 14 DELLE «B.R.» 
Il nostro obiettivo: «Liberare 
tutti i prigionieri politici 


tiva». 


massima sicurezza”, Di fatto, questi veri e 
propri campi di cs 
riconoscimento ufficiale dello Sto di guer- 
ra interno, così come il blocco della ‘sca- 
denza dei termini di carcerazione preven- 


«Si tratta — prosegue il comunicato’ — 
di misure analoghe a quelle che gli inglesi 
bea 


sti e aegu 


Enrico Levati: tutt'e due, | 


però, hanno negato) così Sil- | 


vano Girotto ha raccontato 
come tradì Curcio: «A Pinero- 
lo si presentò un tale, che poi 
fu identificato nel Curcio, con 
la borsa nera; dopo esserci 


| presentati, meglio conosciuti, 


a piedi raggiungemmo la zona 
delle carceri, salimmo su una 
127, alla guida della quale si 
post un guardaspalle, un tipo 
piuttosto tarchiato. Raggiun- 
to un pianoro, dove vi erano 
molti turisti nei pressi del ri- 
fugio “Barbara”, Curcio disse: 
“Siamo stati autorizzati dalle 
Brigate rosse a prendere con- 


tatto con te”. Curcio mi fece | 


la storia delle Brigate rosse... 
Quando passò ad affrontare 


l’organizzazione, Curcio ag- ; 


giunse: “C'è una suddivisione 
precisa, I ‘poll’ sono le zone 
geografiche. Le ‘colonne’ sono 


mtramento sono 


izzanti militanti 
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{E pagina! 


L'avvistumento di un di- 
sco volante in rotta di an- 
memamento su Milano e 
poi quella palla lumino- 
sa che si spostava sui tet- 
ti della città, dal Forla- 
nini ul Pirellone, è sta» 
to confermato dagli ad 
detti- della torre di con- 
trollo dell'aeroporto di Li- 
nate. Altri testimoni. tut- 
ti esperti di aeromobili 1 
perciò particolarmente at- 
tendibili, hanno ripetuto: 
Erano le 21.30: si l'abbia. 
mo visto! Dunque iers 
sera un 'UFO è arrivato în 
cutà. L'hanno visto almeno 
due mila persone, perché 
un'infinità di telefonate di 
gente allarmata ha intasa- 
to 1 centralini della Que- 
stura per sapere... « Sape- 
re cosa?...» chiedeva Pad- 
detto al centralino: « Ma 
come? Quelli degli UFO 
sono arrivati? » 

La cosa» era una luce 
uccecante, aveva un’accelez 
razione impressionante è 
poteva formarsi nel cielo, 
Inoltre nonostante il suo 
corpo, voluminoso ¢ affuso= 
lato, fosse ben visibile a 
occhio nudo, nessun radar 
è riuscito od inquadrarlo 


Ecco 


il sergente 
che l’ha 


visto 
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060 TRA L'EQUIPAGGIO DI UN AEREO IN VOLO 
| | E LA TORRE DI CONTROLLO DELL'AEROPORTO MILANESE 
LA DESCRIZIONE DI UN MISTERIOSO OGGETTO VOLANTE 


Lidia 


Lr เศ ค ส ั ค si 


Abbiamo visto un UFO 
el cielo di Linate 


Ii 9 marzo alle 19,41 sul cielo di Linate è comparso un 
oggetto luminoso verde. Dicono ora «era un UFO». Un pilota 
vide l'oggetto e lo segnalò alla torre di contrello dell’aero- 
porto. Fra l'operatore ed il pilota si svolse un dialogo 
concitato. Eccone le parti più interessanti stralciate dal 
documento n. 132/007748 dello Stato Maggiore. 9 marzo 1978 
Ore-19,41 


Pil. - Solo per informazione. Noi siamo l'IH-662, siamo a 
livello 260 (ha appena sorvolato Firenze n.d.r) e abbiamo 
sulla destra, diciamo che abbiamo, ci è apparso come un... 

Milano - Un Ufo? 

Pil. - No, Ufo no, diciamo un razzo verde però sta a quota 
qui; è un pochettino alto 0 basso, a seconda dei gusti, solo 
per segnalazione. 

Milano - Se avete un minuto di tempo per le spiegazione 
del fenomeno che così scriviamo. 


Pil. - Dopo un minuto ci tagliate la lingua, scommetto. 
Vabbé. Dunque a 260, 75 miglia imbound a Vicenza sulla 
nostra destra si è acceso come un razzo verde, faccia conto 
quello che.spara la Torre per dire che si deve atterrare, ma 
molto luminoso a circa un miglio sulla nostra destra. Tutto 
qua. 

Milano - Perfetto IH-662 abbiamo copiato (ricevuto n.d.r.) 
perfettamente. Noi vi confermiamo in ogni caso che a 75 
miglia da Vicenza a 260 non c'era nessun velivclo nel raggio 
ก ห di 40 miglia da voi ed eravate quindi veramente 
soli. 


|. - Ora noi vi confermiamo quello che abdiamo detto. 
C'era sorto soltanto il dubbio che potesse essere un postbru- 
ciatore perché aveva lo stesso tipo di intensità, ma non 
essendoci aeroplani in giro non sappiamo di che si tratti. 
Potrebbe essere un meteorite, potrebbe esser? qualunque 
cosa, ma dubito che a 260 faccia un falò di quel tipo, 
insomma era molto luminoso. 


Milano - Perfetto e ci conforta appunto la notizia perché 
vi possiamo confermare in via ufficiale che non c'è nessun 
velivolo. . 

Pil. - Meraviglioso, non so che dirvi. Meglio così, vi 
ringraziamo e buona nottata. 

Milano - Attenzione. Abbiamo un'altra notizia per voi. C'è 
un Malta Airways su Ancona. Adesso lo hanno visto loro. 


Ormai di «Ufi» ce ne sono a 
ufo. Vengono ma restano sem- 
pre oggetti inidentificati. 
Vanno e non si sa dove. Pro- 
prio come fossero chimere. 
C'è chi giura che esistono e 
chi, invece, continua a dire di 
no. Così le opposte schiere 
continuano a fronteggiarsi e 
gli UFO ad apparire nel cielo. 
Balenano all'improvviso ed 
altrettanto repentinamente 
scompaiono. Proprio come 
strane ombre leggere. Varia 
anche la forma: chi li ha visti 
somiglianti a sigari, chi a di- 
schi, chi a lampadine e chi, 
infine, con un paragone meno 
immaginifico e scarsamente 
degno dell’extraterrestre, so- 
miglianti a piatti. S'è anche 
tentato di fare una sorta di 
censimento delle professioni 
fra i «privilegiati» dagli UFO 
ma i risultati sono controver- 
si. Pare che nessuna categoria 
sia stata dimenticata. 

Anche gli scolari hanno i 
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Abbiamo visto un UFO 
nel cielo di Linate. 


1 9 marzo alle 19,41 sul cielo di Linate è comparso un 
oggetto luminoso verde. Dicono ora «era un UFO». Un pilota 
vide l'oggetto e lo segnalò alla torre di controllo dell’aero- 
porto. Fra l'operatore ed il pilota si svolse un dialogo 
concitato. Eccone le parti più interessanti stralciate dal 
pesano n. 132/007748 dello Stato Maggiore. 9 marzo 1978 

re-19,41 


: Pil. - Solo per informazione. Noi siamo l'IH-662, siamo a 
livello 260 (ha appena sorvolato Firenze n.d.r.) e abbiamo 
sulla destra, diciamo che abbiamo, ci è apparso come un... 

Milano - Un Ufo? 

Pil. - No, Ufo no, diciamo un razzo verde però sta a quota 
qui; è un pochettino alto o basso, a seconda dei gusti, solo 
per segnalazione. 

Milano - Se avete un minuto di tempo per la spiegazione 
del fenomeno che così scriviamo. 


Pil. - Dopo un minuto ci tagliate la lingua, scommetto. 
Vabbé. Dunque a 260, 75 miglia imbourd a Vicenza sulla 
nostra destra si è acceso come un razzo verde, faccia conto 
quello che.spara la Torre per dire che si deve atterrare, ma 
molto luminoso a circa un miglio sulla nostra destra. Tutto 
qua. 

Milano - Perfetto IH-662 abbiamo copiato (ricevuto n.d.r.) 
perfettamente. Noi vi confermiamo in ogni caso che a 75 
miglia da Vicenza a 260 non c'era nessun velivolo nel raggio 
ego en เร 4 40 miglia da voi ed eravate quindi veramente 


ANCHE GLI SCIENZIATI DICONO 


Ormai di «Ufi» ce ne sono a 
ufo. Vengono ma restano sem- 
pre oggetti inidentificati. 
Vanno e non si sa dove. Pro- 
prio come fossero chimere. 
C'è chi giura che esistono e 
chi, invece, continua a dire di 
no. Così le opposte schiere 
continuano a fronteggiarsi e 
gli UFO ad spparire nel cielo. 
Balenano all'improvviso ed 
altrettanto repentinamente 
scompaiono. Proprio come 


scompaiono. Proprio come 


sulla destra, diciamo che abbiamo, ci è apparso come un... 
Milano - Un Ufo? 
Pil. - No, Ufo no, diciamo un razzo verde però sta a quota 
qui; è un pochettino alto o basso, a seconda dei gusti, solo 
‘per segnalazione. 


Milano - Se avete un minuto di tempo per la spiegazione Ormai di «Ufi» ce ne sono a 
del fenomeno che così scriviamo. ufo. Vengono ma restano sem- 
pre oggetti inidentificati. 

Pil. - Dopo un minuto ci tagliate la lingua, scommetto. | Vanno e non si sa dove. Pro- 


Vabbé. Dunque a 260, 75 miglia imbound a Vicenza sulla prio come fossero chimere. 
nostra destra si è acceso come un razzo verde, faccia conto C'è chi giura che esistono e 
quello che spara la Torre per dire che si deve atterrare, ma chi, invece, continua a dire di 
molto luminoso a circa un miglio sulla nostra destra. Tutto no. Così le opposte schiere 
qua. continuano a fronteggiarsi e 

Milano - Perfetto IH-662 abbiamo copiato (ricevuto n.d.r.) gli UFO ad apparire nel cielo. 
perfettamente. Noi vi confermiamo in ogni caso che a 75 Balenano all'improvviso ed 


0 


Miglia da Vicenza a 260 non c’era nessun velivolo nel raggio altrettanto repentinamente . | 
perlomeno di 40 miglia da voi ed erava;e quindi veramente scompaiono. Proprio come - 
soli. strane ombre leggere. Varia î 

Pil. - Ora noi vi confermiamo quello che abbiamo detto. ‘anche la forma: chi li ha visti — 


C'era sorto soltanto il dubbio che potesse essere un postbru- somiglianti a sigari, chi a di- Ò ` -o | 


+ ciatore perché aveva lo stesso tipo di intensità, ma non schi, chi a lampadine e chi, À À — À | 
essendoci aeroplani in giro non sappiamo di che sì tratti. infine, con un paragone meno _ 
Potrebbe essere un meteorite, potrebbe essere qualunque immaginifico e scarsamente 
cosa, ma dubito che a 260 faccia un falò di quel tipo, || degno dell'extraterrestre, so- 
Insomma era molto luminoso, miglianti a piatti. S'è anche . 
tentato di fare una sorta di À TR | 


Milano - Perfetto e ci conforta appunto la notizia perché ‘| censimento delle professioni 
vi possiamo confermare in via ufficiale che non c'è nessun fra i «privilegiati» dagli UFO 
yev, ฝุ ma i risultati sono controver- 
Pil: Meraviglioso, non so che dirvi. Meglio così, vi | si. Pare che nessuna categoria 
ringraziamo e buona nottata. sia stata dimenticata. 
Milano - Attenzione: Abbiamo un'altra notizia per voi. C'è ‘Anche gli scolari hanno i 
un Malta Airways su Ancona. Adesso ‘0 hanno visto loro. loro «ufologi»: due, abitano s 
Pil. - Un Malta Airways che l'hanno visto loro e allora alla periferia milanese. Hanno se pessibilità di sviluppo intel- | prio nei giorni scorsi stava en- UFO? C'è anche chi dice d'a- 
Qualche... Sisto in cielo un «sigaro» lumi- lettuale. e si consideri inoltre trando nell'atmosfera il satel- ver เห atterrare, da 
È noso e tentato di seguirlo, da cosmo esistono miliardi lite Pegasus ed ha aggiunto, Ve ว ura umanol- 
msg sE qualora ano che sista muovendo adesso | terra, I due erano inbici. L'U- di galassie». ipotesi si basa con tono trionfalistico «ecco, di, d'averne tratto impressio- 
BO CS ร คา รา ร ด al ora È FO s'è abbassato fino a circa sul calcolo delle probabilità. quello è PUFO». ‘°° ni addirittura orripilanti. Di 
preti ว อ ง zona Ancona lo stesso || 309 metri, poi lentamente, ha Insonma, è matematica ve- Claudio Gallo, direttore del- ce:to anche quegli «umanoi- 
speri spie cain IRR cominciato a spostarsi, ed 1 stita di parole, più o theno la sezione romana del Centro di» si sono allontanati, forse 
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Luci su Milano 


Fra Varese e Milano una coppia in auto 
ha scorto diverse luci misteriose nel 
cielo fra il 17 ๐ il 18 gennaio. I testimo- 
ni escludono possa essersi trattato di 


aeromobili convenzionali. 


[Fonte - Newsgroup it.discussioni. ufo] 
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MILANO: AEREO INSEGUITO DA UFO 


“Giovedì 23 settembre, alle 12.30, 
tornavo con una signora dal super- 
mercato della Metro fra S. Donato e 
Melegnano (MD quando ho visto un 
aereo in fase di atterraggio a Linate” 
ha raccontato a Giuseppe Monticelli 
e Stefano Dellagiovanna del CUN 
di Lodi un signore di Mombretto di 
Mediglia (MI). “La cosa curiosa è che 
a circa 100 metri dietro di esso si tro- 
vava un oggetto di colore marroncino 
chiaro, con la fofma di una cupola di 
paracadute, che inseguiva l’aereo. Lo 
stupore è aumentato quando, improv- 
visamente, la ‘cupola’ si è illuminata 
di un chiaro intenso ed è partita di 
scatto lasciando una leggera scia, nella 
parte opposta a quella dell'aereo che 
atterrava”. Il CUN di Lodi ha aperto 
un'inchiesta. 


{Fonte = CUN Lodi, 
www.misteromisteri-moltodipiu.com, 
ottobre 2004] 


- 0 Buccinasco (Milano) il 
passaggio di un grande cilindro volante. 


Hanno dichiarato: «Saranno state le due 
del pomeriggio, quando abbiamo visto 

_ chiaramente un grande oggetto tubolare 

fermo nel cielo. Era grigio e mandava 

_ riflessi: sembrava di ferro. Al principio 
abbiamo pensato a un pallone, ma poi si | 
è messo in movimento da est verso ovest, | 
veloce come un aereo di linea. Dopo circa ] 
10 secondi si è diretto verso Falto a velocità i 
impressionante, 
fino a sparire. Oltre 
a noi l'hanno visto 
alcuni passanti, 
sbalorditi come 
noi». — —— | 


[Fonte www. 


Malini, la aprile:20051 | 


Luce nella notte: bolide, non UFO 


Da varie località dell'Italia settentrionale 
(Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto) e centrale (Lazio), ma pure dalla 


vicina Spagna, sono giunte segnalazioni 

di un corpo luminoso che ha attraversato 

il cielo italiano la sera dello scorso 31 
gennaio. 

A nome del CUN, il biologo Giorgio 
Pattera, responsabile tecnico del Comitato 
Scientifico del Centro Ufologico Nazionale, 
ha però spiegato la reale natura del 
fenomeno:“L'avvistamento della traccia 
luminosa in cielo riferita da molti 

cittadini è stata determinata dall'ingresso 
nell'atmosfera terrestre di polvere 
cometaria, fenomeno meglio conosciuto col 
termine meteora. 

La conferma viene anche dal fatto che la 
quota di tangenza del fenomeno doveva 
essere abbastanza elevata, tanto da 
consentire da essere osservato da punti 
geograficamente anche molto distanti fra 
loro (Parma, Milano, Roma)”. 


[Fonte - CUN Parma, Febbraio 2005] 


Come già ampliamente segnalato nel nu 

mero scorso, il 26 Gennaio 2002 nei cieli 
italiani si è verificata una congiunzione 
spettacolare tra la Luna ed il pianeta Gio- 
ve. Molti cittadini hanno segnalato que 

sto particolare fenomeno astronomico 
come riferito ad un qualche evento ufolo 

gico, ma l’allarme, prevenuto dal Centro 
Ufologico Nazionale, è poi prontamente 
rientrato, come documentato attravers® 


diverse testate giornalistiche e su Internet 


Dalle 18.00 in poi i cieli italiani hanno 


Ospitato per numerose ore questo insoli- 
to spettacolo (qui riprodotto in una foto 
astronomica) che a dispetto di tutto vede 
ancor oggi alcuni fissati, per il suo carat- 
tere altamente suggestivo, dubitare della 
sua origine naturale. Non vogliamo fare i 
guastafeste, ma... “no UFO, no party!” 


[Fonte - www.cun-italia.net, 6 Gennaio 
2002] 


net: 
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UFO nel Milanese? 


Il 24 marzo alle 21.04 padre e figlio 
erano in auto all'altezza del km 364 
dell’autostrada Milano-Roma quando 
hanno avvistato un oggetto volante 
transitante da sinistra a destra. Dei 
due, il figlio ha dichiarato che il fe- 
nomeno non poteva assolutamente 
collegarsi con una manifestazione 
astronomica come una stella cadente. 
Anche l’informatico Milanese Chri- 
stian L. ha effettuato l’avvistamento 
di un oggetto non identificato di 
forma rotonda e delle dimensioni 
di un quarto della luna piena, ma da 
Piazza Piemonte a Milano, alle 20.30. 
l'osservazione è durata 5 minuti. Poi 
VUFO è sceso di quota (inizialmente 
valutabile fra i 900 e 700 metri dal 
suolo) scomparendo agli occhi del 
testimone. 


[Fonte - it.discussioni.ufo; 
www.robertomalini.com] 
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Milano: strane luci notturne 


D. Dellerba segnala un avvistamento 
UFO nel cielo su Milano verificatosi 
il 20 giugno 2003. Segue il resoconto 
parziale dei conoscenti del ricercato- 
re indipendente Emiliano Rizzo. “Alle 
ore 22.05 dal balcone di casa mia, 
notavo a occhio nudo un oggetto sfe- 
riforme di colore rosso fuoco, fermo 
poco sopra l'orizzonte; ad una più 
attenta osservazione con il binocolo 
notavo intorno a quest'oggetto un 
alone luccicante in movimento rota- 
torio; da immobile che era, ecco che 
lentamente ed irregolarmente comin- 


ciava a muoversi verso nord, ferman- 
dosi e ripartendo fino a rendersi una 
luce molto fioca (senza scomparire). 
Girando lo sguardo in direzione sud 
verso Milano (dal mio punto di vista: 
di fronte) vedevo uno stesso identico 
oggetto (rosso, nitido, sferico) piu’ 
ravvicinato rispetto all’altro, immobi- 
le, sino quando anch'esso si è occul 
tato spostandosi lentamente verso 
est, dietro l’edificio che ho di fronte, 
per poi non mostrarsi più. Il tutto è 
durato una decina di minuti, ma poi 
mia moglie mi ha «hiamato di nuovo 
sul balcone per il ritorno dell’ogget- 
to sopra Milano (stessa posizione, 
stesso stato di immobilità). Il tempo 
di correre in camera per vederlo da 
una miglior prospettiva, ed ecco che 
un altro di questi si trova li accanto 
all’altro: ora entrambi sono immobili, 
dapprima piuttosto vicini Pun l’altro; 
poi stesso copione di prima: quello 
che ho esattamente di fronte si occul- 
ta di nuovo dietro all’edificio, e l’altro 
che era alla sua destra si distanzia len- 
tamente ‘camminando’ per poi spari- 
re definitavemente dal mio punto di 
vista verso ovest. Tutto ciò è durato 
sino alle 22.35 circa. Ciò che più mi 
ha impressionato è stato vederli insie- 
me, vicini, accesi di un ‘rosso fuoco’ € 
immobili sopra Milano”. 


[Fonte - Camelot - 21 Giugno 2003] 


UFO dalla Lombardia al Veneto 


All'improvviso un’ombra nera si muove nel 
cielo: un oggetto volante, che sembrava 
di metallo scuro. È trascorsa un’altra 
settimana ricca di segnalazioni, nonostante 
il cielo coperto e le giornate più brevi. 
Da Milano, al sito Ufoitalia L.B. racconta 
brevemente la sua esperienza, che è il 
caso più interessante di questo periodo: 
“Cari amici, ho 30 anni e finalmente ho 
anch'io un avvistamento da raccontare. 
Oggi, 19 ottobre 2005, mi trovavo in via 
Senato, nel centro di Milano, quando 
all'improvviso ho visto un'ombra nera 
muoversi nel cielo. Ho alzato gli occhi e ho 
visto un oggetto volante che sembrava di 
metallo scuro sorvolare il quartiere in cui 
stavo passeggiando con la mia fidanzata. 
Era senza dubbio un disco volante. 
Anche la mia fidanzata ha visto "UFO 
ed è rimasta molto 
sorpresa. Non volava 
molto alto, credo a 
. non più di 800 metri 
> da terra. Viaggiava da 
sud a nord a velocità 
non regolare, direi a 
strappi. Avrà avuto 
un diametro di 18/20 


metri, secondo noi, L.B.”. Il 1° ottobre 

un fenomeno raro è segnalato a Segrate, 
ancora vicino a Milano: “Spettabile 
Ufoitalia, il primo giorno di ottobre verso 
mezzogiorno ero fermo in un giardino 
pubblico a Segrate. Improvvisamente il 
cielo, verso ovest e solo lì, è diventato 
inspiegabilmente rosso, come se fosse 
sera. Ho fatto in tempo a scattare una 
foto digitale, poi tutto è tornato normale. 
Oltre a me hanno visto il cielo diventare 
rosso una mamma e la sua bambina”. Una 
segnalazione di avvistamento riguardante 
il 1° ottobre perviene anche dal Veneto: 
“Gentile redazione, sono S.A. di Cortina 
d'Ampezzo, in provincia di Belluno e ho 
una segnalazione per quanto riguarda la 
notte di sabato 1 ottobre 2005. Intorno 
alle ore 23 io e alcuni amici ci stavamo 
recando in un locale; pioveva poco in 
quel momento, ma aveva piovuto tutto 

il giorno e le nuvole erano veramente 
basse e non si vedevano le punte delle 
montagne. A un certo punto un mio amico 
si ferma e insieme alziamo gli occhi al 
cielo; nel medesimo momento vediamo 
una luce veloce che parte da sopra le 
nostre teste e si spegne all'orizzonte. 
Non siamo riusciti a quantificare quanto 
tempo è durato il fenomeno. Solo noi 
due l'abbiamo osservato, nessuno degli 
altri nostri amici ha visto nulla. Scrivo 
solo ora perché non credevo fosse il caso 
di scrivere, ma penso che se ognuno 
segnala ciò che vede di anomalo, magari 
si può costruire una mappa sempre più 
completa di questi passaggi. Distinti saluti. 
S.A”. Un testimone milanese ci segnala 
un avvistamento avvenuto all’inizio del 
2005: “Gentili studiosi di Ufoitalia, mi 


chiamo A.M. อ abito a Milano. Volevo 
esporvi l'avvistamento che ho fatto il 18 
gennaio 2005 quando a Milano sotto una === 
fitta nevicata, io, mia sorella e mio cognato ร 
stavamo viaggiando in macchina verso 

Lodi Vecchio. Era sera non ricordo lora 

ed improvvisamente abbiamo visto un 

forte bagliore blu seguito da un rumore 

tipo tuono da temporale. Sul vostro sito ho 
letto di altre testimonianze di quel giorno 

e vi garantisco che quella sera qualcosa di 
strano è passato nel cielo di Milano: non 
poteva essere un fulmine, per quanto io 
sappia quando nevica non ci può essere un 


temporale. Cordiali saluti. ; ME 


[Fonte - http://w ww.cosenascoste.com/, 


21 Ottobre 2005] 


Jogetto luminoso nel cielo 
sopra Milano 


Christian L. di Milano ci segnala 
il suo avvistamento di una luce 
notturna, verificatosi il 24 marzo 
2003.Christian si occupa di infor- 
matica ed è analista programmatore. 
“L'altra sera Gl 24 marzo 2003)”, 
dice, “ho avvistato su una zona a 
nord Milano (piazza Piemonte), alle 
ore 20:30, una strana luce bianca- 
stra muoversi in un modo piuttosto 


curioso. La forma del- 
l’oggetto era rotonda 
e sue dimensioni 
apparenti corrispon- 
devano a circa un 
quarto della luna pie- 
na. Non ero da solo 
ma ero in compagnia 
della mia compagna e 
ci stavamo dirigendo 
a piedi verso una piz- 
zeria. L'oggetto, visibi- 
le in direzione nord, 
aveva diverse parti- 
colarità: 1) Si muoveva inizialente in 
brevi spazi, ma a forte velocità : una 
specie di tremolio , cosa difficile da 
riprodurre a quell’altezza (tra i 7 e i 
900. metri da terra) da un qualsiasi 
mezzo militare o quant’altro.2) La 
luce non diminuiva mai d’intensi- 
tà e non cambiava colore, se non 
nella sua parte inferiore. Mi spiego 
meglio: aveva una sorta di piccola 
luce rossa che si muoveva quando 
l'oggetto si spostava. 3) Dopo 5 
minuti si è allontanato; inizialmente 
scendendo di quota, poi è sparito . 
So che c'è una persona che lo ha 
filmato (Pho letto in un articolo), 
se si tratta dello stesso oggetto che 
ho visto io. Tutto sommato vedere 
un UFO andando a mangiare la piz- 
za non è da tutti i giorni... La mia 
compagna, che solitamente è un pò 
scettica (fa la psicologa e per loro ci 
sono sempre motivazioni legate allo 
stress), comunque è rimasta molto 
sorpresa e non ha fatto altro che 
parlarne tutta la sera”. 


[Fonte - www.robertomalini.com, 


. 24 Marzo 2003] 


x 


UFO sui Milanese 


“Autostrada Milano-Roma: erano le 
21.04 all'altezza del Km 364 lunedì 


24/03/03. Un oggetto nel cielo è 
sfrecciato da sinistra verso destra ed 
era molto alto. Sembrava una stella 
cadente, ma straordinariamente lu- 
minosa e, per i pochi istanti in cui 
è stato possibile vederlo, la forma 
dell'oggetto non era un semplice 
puntino, ma qualcosa di più grosso. 
A differenza di una stella cadente, 
di cui si vede solo la scia luminosa, 
davanti alla scia ho visto un ogget- 
to. “Ma non saprei descriverlo”, ha 
richiarato l’osservatore.“Testimoni, 
io e mio padre. Qualcun’altro lo ha 
visto?”. 


[Fonte - Newsgroup it.discussioni. 
UFO, 26 Marzo 2003] 


Né UFO né missile: paura a Pard- 
biago per una sonda meteo 


La paura è venuta dal cielo, tanto 
da mobilitare in poco tempo forze 
dell’ ordine, artificieri, magistratura 
e perfino un Consolato. Alla fine si 
è scoperto che l'oggetto misterioso, 
sostenuto da una sorta di paraca- 
dute e finito in un campo, non era 
una bomba ma più semplicemente 
una sonda meteorologica, lanciata 
dalla Svizzera e atterrata alle porte 
di Milano. Ma per diverso tempo 
quella scatola metallica contenente 
numerosi dispositivi elettronici, ha 
fatto temere il peggio. L'altra mat- 
tina a Villastanza, una frazione di 
Parabiago, poco dopo le 9.30 alcuni 
automobilisti si accorgono che in 
un campo a ridosso della strada sta 
atterrando dolcemente un oggetto 
misterioso, ma in cielo non si ve- 
dono né aerei né elicotteri. Si grida 
prima all’UFO, poi al missile, quindi 
qualcuno telefona ai Carabinieri che 


rilanciano F allarme; pochi minuti 
dopo quest'ultimo viene raccolto 
da una cquipaggio della Guardia 
di Finanza che si trova in zona. Gli 
uomini delle Fiamme Gialle si reca- 
no sul posto e s'imbattono nel mi- 
sterioso oggetto che non riescono 
subito ad identificare. Vedono però 
che l'involucro lungo una trentina 
di centimetri e largo 15, racchiude 
meccanismi elettronici. Che potreb- 
be essere a rischio. Recuperata con 
molta cautela la scatola corrono in 
caserma a Legnano dover arrivano 
anche gli uomini del commissaria- 
to di Polizia per un consulto. Ogni 
domanda rimane senza risposta e a 
questo punto potrebbe trattarsi di 
tutto, anche di un ordigno esplosi- 
vo. Viene messo al corrente il magi- 
strato di turno e un'ora dopo dalla 
questura di Milano arriva a Legnano 
un artificiere. Lo specialista capisce 
immediatamente che non è un or- 
digno esplosivo, ma usa comunque 
tutte le precauzioni per aprire la 
scatola del mistero. Finalmente l’ar- 
cano viene svelato. Dentro c'è un 
marchingegno elettronico che serve 
a rilevare le variazioni atmosferiche, 
simile a tanti altri che si trovano 
nelle sonde usate per questi scopi. 
In più c'è un foglio che spiega in 
tedesco € in francese che la sonda 
meteo è di proprietà di un istituto 
di ricerca svizzero. 

Lanciata con un piccolo razzo dalla 
località di Paierne, nella Svizzera 


francese, la minuscola stazione di 
rilevamento era stata paracadutata 
da un'altezza di decine di migliaia di 
metri e nella sua lenta discesa verso 
terra aveva raccolto tutta una serie 
di dati, prima di finire nel campo di 
Parabiago. 

Con le spiegazioni c'era anche una 
preghiera da parte della proprie- 
tà: quella di restituire la sonda al 
Consolato svizzero. Chiarito ogni 
dubbio in serata il magistrato ha 
disposto la riconsegna al rappresen- 
tante diplomatico elvetico. 


[Fonte - Il Giornale, Milano, 3 Aprile 
2003] 


IFO sul Milanese 


๑ UFO a Seveso milanese. Lo ha visto e ripreso con ! 
s un videotelefonino una bambina undicenne che lo ” 
๑ descrive come “un misterioso oggetto di colore ne- * 
SA romboidale dentro un anello di lu- = 
‘ ce”. Comunque alri cinque testimoni erano presenti ° 
==è hanno confermato. Tutti della stessa strada, e ° 
๑ tutti conf&rmano l'orario, le 15:31 del 17 marzo. = 
= probabilmente ce ne sarebbero altri. Ma preferi- * 


*» scono tacere. 
๑ [Fonte - Il Giorno, 22 Marzo 2007] 


๑ 
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Milano: avvistate luci roteanti 


di Gabriella Persiani - Leggo - Martedì 10 Aprile 2007 


Marziani sbarcati a Milano? O suggestione 
da pranzo luculliano post pasquale? Se lo 
sono chiesti gli abitanti del Corvetto. 
intorno alle 6.30 di ieri mattina molti resi- 
denti della zona a Sud di Milano hanno te- 
lefonato ai pompieri spiegando di avere av- 
vistato alcune luci roteare nel cielo da via 
San Dionigi a piazza Angilberto Il. 
Ai pompieri non è rimasto che registrare le 
segnalazioni e aspettare eventuali indicazio- 
ni di intervento da parte dell'Aeronautica 
militare. «La mattina è iniziata con le telefo- 
La foto mostra uno degli UFO apparsi su nate di preoccupati cittadini di Corvetto che 
Lorenteggio (Mi) l'8 Febbraio dell'anno dicevano di vedere gli UFO nel cielo», rac- 
Soora. Fonte: จ ม ส รอ ง ไ ร ร contano dalla centrale di via Messina. 
Forse gli extraterrestri si preparavano a sbarcare in città per la tradizionale gi- 
ta fuori porta del Lunedì dell'Angelo? Non devono averla presa troppo sul ri- 
dere coloro che hanno impugnato la cornetta per avvisare i pompieri. Scetti- 
co sull'avvistamento l’ufologo Franco Chendi di Ferrara. «Ho il sospetto che a 
Milano ci siano dei buontemponi che si divertono a prendere in giro la gente», 
spiega Chendi, che «prende con le pinze» quest'ultimo episodio. C'è da giu- 
rarci, però, che questa mattina qualcuno degli avvistatori avrà puntato la sve- 
glia per non perdersi un altro eventuale “incontro ravvicinato del terzo tipo”. 
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Pilota: “Ho visto un n UFO su na 


TGCom del 18.11.2005 


Nuove rivelazioni shock riaprono in Italia l'annosa e miste- 
riosa questione degli UFO. Stando al racconto di un pilota 
dell'Aeronautica militare, infatti, un corpo volante non iden- 
tificato sarebbe stato avvistato distintamente nei cieli del 
Nord Italia. Secondo quanto riportato in una lettera spedita 
al team Ufoitalia, l'incontro ravvicinato sarebbe avvenuto 
sopra lo svincolo dell'autostrada tra Varese e Como. 
Considerata particolarmente attendibile anche dal Centro 
ufologico nazionale (Cun) «per la comprovata esperienza del 
pilota», la segnalazione è stata recapitata con dettagli e rife- 
rimenti molto precisi. «Gentili studiosi, sono un tenente del- 
l'Aeronautica militare e di recente, durante un mio servizio, 
ho avvistato un UFO che è venuto praticamente sopra di noi 
- si legge nel documento inviato agli esperti di Ufoitalia - Ho 
notato nel cielo luci blu che si sono divise sopra lo svincolo 
dell'autostrada tra Varese e Como, poi ho avvistato tutte le 
notti una luce rossa ai confini tra la Svizzera e Como che an- 
dava da una montagna all'altra e tornava indietro». 
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UFO NEL MILANESE 


โน ' 8 settembre, fra le 22.30 

e le 23.30, due luci anomale avrebbero 
sorvolato Rho. Il fenomeno è stato re- 
gistrato per caso in un filmato realiz- 
zato con un telefono cellulare, ma la 
scarsa qualità delle immagini non con- 
sente conclusioni. Il 16 il quotidia- 
no LA PREALPINA ha inoltre riferito di 
un altro avvistamento effettuato dalla 
villetta di una commerciante di Caronno 
Pertusella: un ordigno triangolare con 
tre o quattro luci rosso-giallastre. 


[Fonte - www.ufologia.net e La Prealpi- 
na del 16 settembre 2006] 
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Il seguente caso di avvistamento è stato co- 
municato dalla sezione di Pero del CUN: 
-~ “Un giovane perese ha segnalato al responsa- 


- bile delle Sezioni di Pero-Lissone per il Centro 
Ufologico Nazionale Luigi Barone, di aver avvi- 
stato nella serata del 20 gennaio due luci verdi 
nel cielo a bassa quota. Il fatto si è svolto sulla 
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trada che collega il Comune di Albairate a quel- 
o di Abbiategrasso ed è stato; così riferito: 
_ «Erano le 21:30 circa e mi trovavo in macchi- 
| na quando improvvisamente davanti a me sono 
| apparse due luci di colore verde ed aventi forma 
| sferica. Le ho guardate per alcuni minuti ed ho 
notato che seguivano gli spostamenti della mia 
utovettura. Percorse poche centinaia di metri 
ed impaurito, mi sono fermato ed ho spento i fa- 
i e le luci del cruscotto per capire se si trattasse 
È di qualche riflesso. Le due luci erano ferme so- 
| pra la mia auto a circa 900/1.000 metri di altez- 
| za ed avevano un diametro di circa 10 centime- 
| tri. Quando ho riacceso i fari della macchina, 
na delle due sfere si è allontanata velocemente 
erso nord-est scomparendo. L'altra sfera lumi- 
nosa ha invece continuato a seguire la mia auto 
e dopo qualche minuto si è allontanata come 
aveva fatto la prima luce». 
È così iniziata l'inchiesta da parte dell ‘ufologo 
| per capire la natura del fenomeno, che non è cer- 
to da attribuirsi ad una meteorite (che non inse- 
| gue le auto...) o ad una stella (che non si muove 
osì velocemente). Da escludere al momento la 
presenza di qualche velivolo ultraleggero poiché 
non così rapido negli spostamenti e certamente 
| non abilitato al volo notturno (deve rispettare le 
_ effemeridi). La segnalazione è stata inoltrata ad 
altri inquirenti del CUN che operano nell’hinter- 
land per la verifica di altre segnalazioni in meri- 
. Al momento si ritiene credibile il testimone, 
| chev viene tutelato con l'anonimato. La sua testi- 
nonianza verrà in ogni caso esaminata con cu- 
_ ra anche con sopralluoghi sul posto dell'avvista- 
nento e con altre ricerche di rito che si effettua- 
0 in questi casi. Al momento si parla comun- 
| que di ‘Oggetti Volanti Non Identificati’. Per il 
| Centro Ufologico Nazionale, Luigi Barone”. 


_ [La Rete n. 207, (17-03-2000); collaborazione di 
| Luigi Barone, del CUN Pero] 


Data : 30-01-2000 

Ora : 11:00 circa 
Luogo : Bollate - Milano 
Testim. : Lorenzo 
Classif. : DD 


La mattina di domenica 30 gennaio, intorno 
alle ore 11:00, certo Lorenzo di Bollate (Mila- 
no), lettore del bollettino del CUN La Rete, ha 
osservato dalla propria città una strana luce 
nel cielo: “Mi ero appena alzato e mi accingevo 
a fare tolazione quando, guardando fuori dalla 
finestra, io e mia madre notavamo una sferetta 
(o disco visto da sotto) delle dimensioni di Vene- 
re al massimo splendore, di colore bianco, che 
procedeva più o meno alla velocità di un caccia 
militare e copriva i 2/3 della volta celeste in circa 
10 secondi. Non so stimare l'altezza, ma doveva 
essere piuttosto alto date le dimensioni; la sua 
elevazione era di circa 70-80° sull'orizzonte; log- 
getto pareva ‘scivolare’ nel cielo e si muoveva da 
ovest a est compiendo una leggera virata verso 
sud, prima di sparire nella foschia presente so- 
pra l'orizzonte. Data la velocità non poteva esse- 
re un pallone sonda e ovviamente data la forma 
nemmeno un aereo e data l'ora del giorno e la 
sua velocità neanche un satellite”. 


[La Rete n. 189, (05-02-2000); segnalazione di- 
retta del testimone a La Rete] 
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' QUELL'ORA. DIVERSA 


th n 
Stiamo, € dobbiamo sta:e 


L'ALTRA SERA A MILANO 


me improvvisati 
extraterrestri? Linate, col gi 


za ai deserti 
straliani? 


Si racconta — senza che i 
la voce abbia conferme uf A โน 
ficiali — che stavano per zo alle 
scattare l'allarme e il servi- diano. Ma 
zio d'emergenza. Linate 6 ๐ sto Ta «cosa» dell'altra si 


‘a base degli ra quasi ci cos 
ire alle settimane oscure 


sulle strade del 


e 
tre giornate e in mez 


notizie che ci asse 
proprio per qu 


stringe a re: 


occhi che stiamo \ 


๑ 
razie suo nome così pienamente senza sl 
È lombardo, a far concorren- vendo, La «cosa» vince 
americani e au- isolamento, scardina, l'ost 


colo delle 


sei 
inestricabili te 


| | F ò svelare sioni che ci opprimono. 
O Suna sera, finalmente tiepi- ogni «sfogo onario.> 
e OE Dicono ce nasconde sempre una vole 
a Valtra ra pare >, era inesi- tà d'evasione. E Se Mi 
Un UFO. era l'altra sere -stente per < cosa rm dei ra- è stata meno lombarda la 
su Milano. L'hanno visto | dar: il radar non registra lista del oli 
Ji uomini della torre di con- i j bi a mo realista del suo soll 
gl ri de 5 darei binocoli ben venga questa breve 1 
trollo all'aeroporto di ศร ฐ์ ก della gente che stava sulla tamorfosi, sia lodato lUI 
te e centinaia e centinafa di torre di controllo, negli oc- vero o presunto: per la 
Guiadini che erano per le chi di tanti root impala- yata di un'ora, s'intende 
AE rutti giurano, ta ti a guardare, la € cog? era z ì 
stupore อ vagā inquietudine. proprio quella che si vede Giulio Nascimbe' 
Ta trottola. luminosa, arti- al cinema o in certe foto- 
La a da nordovest, s'è ab: grafie:é l'oggetto schiacciato 
bassata «quasi volesse at- 6 rotondo, la fosforescen- 
bile, il volo che 


oO เพ ซ่ insostoiis 
o buio verso segue traiettorie non imma- 


Quante cose pui 


terrare 9, è 
parsa nel ci 
=; winabili per le macchine co: 
fon siamo soli», dun- struîte dagli uomini, 

que; come dice lo slogan 
pubblicitario del film «In: Vera o non vera che sia, 
contri ravvicinati del terzo solita tentazione verso lo 
tipo»? Milano non sembra Strano, il meraviglioso e il | 
città di esasperate fantasie, remoto, dobbiamo essere | 
né d'attese messianiche. Ep- grati a questa storia del- 
pure — a quanto assicura la f'UFO avvistato su Milano. 
cronaca — l’altra sera hari- Essa ci consente di uscire 
velato qualche brivido nuo- (e per strappare l’arcigno 
vo, non più il sogno o la vi. permesso c'è voluto, appun- 
sione individuali, l'utopia Co- to, un sospetto d'ignota ap- 
struita sugli ambigui fram-  parizione) dalle ombre den- 

1° « possibile», ma tro le quali viviamo da tan- 


menti del 

una sorta di coro allucina- ti giorni, dallo scrivere in- 

to e commosso. orno al sangue e al dolore, 
alla violenza e all'ingiusti- 
Zia. Non siamo, evidente- 


mente, alal 
da un nostro si 
gio Solmi: 
insegua la spe! 
silenzio infinito degli spazi, 
il quale sgome: 

alla fine si desti e rb- 
sponda >. 


corte 


SERA 


gli addetti alla torre di control- 
lo dell'aeroporto di Linate. 
«L'allarme, se così si può dire 
— ha raccontato il sergente 
maggiore Antonio De Stasio, 
casertano trentatreenne, da 
cinque anni in servizio alla 
«torre» del Forlanini —, è scat- 
tato alle 21 quando un ufficiale 
della Guardia di Finanza ci ha 
segnalato la presenza di uno 
strano oggetto in cielo. Quan- 
do il Jet della Swissair che in 
quel momento era in contatto 
radio con noi ha completato la 
fase d’atterraggio, io e i miei sei 
colleghi in quel momento in 
servizio abbiamo cominciato a 
scrutare in direzione del Monte 
Bianco. Improvvisamente ab- 
biamo notato un piccolo ogget- 
to luminosissimo che, a velo- 
cità piuttosto sostenuta, sì av- 


Il sergente De Stasio 


vicinava all’aeroporto. Lontani 
dal sospettare che si trattasse 
di un UFO o qualcosa del gene- 
re, ci siamo messi in contatto 
con Milano controllo, il centro 


0 . 


si 


| | siasi aereo. Eppure quell'og- 


getto era lì davanti a noi. Dopo 
aver percorso l'aerovia del 
Monte Bianco, la stessa sorvo- 
lata da tutti gli aerei che, dal- 
l'estero, giungono in Italia, l'U 
FO si era fermato all'altezza 
del grattacielo Pirelli». 


L'aspetto più sconcertante 
della vicenda, come ha poi ri- 
velato lo stesso Antonio De 
Stasio, sta nel fatto che i radar 
di Linate sono perfino in grado 
di «fotografare» uno stormo di 
uccelli migratori. Invece, mal- 
grado la loro sensibilità, le ap- 
parecchiature hanno continua- 
to a ignorare la presenza in 
cielo di quella piccola palla di 
fuoco. 

«Mentre i miei colleghi — so- 
no ancora le parole del sottuffi- 
ciale — ricevevano centinaia di 


-| telefonate dal Ministero degli 


interni, dalla direzione dell'a- 
viazione civile, dalla polizia, 
dalla finanza, dai carabinieri, 
dai vigili del fuoco e da tutti 
coloro che in strada o nelle 
case si erano accorti della pre- 
senza dell'UFO, ho continuato 
ad osservare quell'oggetto vo- 
lante con uno dei cannocchiali 
che abbiamo in dotazione. E' 


| stato a questo punto che è sta- 


to più facile notare forma e 
contorni. Escludendo nella ma- 
niera più assoluta che si trat- 
tasse di un aereo, di una stella, 
di una meteora, di un: satellite 
e tantomeno di un razzo, somi- 
gliava a una palla schiacciata 
ai lati. Proprio nel momento in 
cui a qualcuno di noi stava 


| wenendo in mente di far scatta- 


il sèrvizio d'emergenza fa- 
cendo decollare dalla base più 
vicina gli «F-104» della Difesa, 
lo strano oggetto, spostandosi 
a una velocità piuttosto soste- 
nuta, si è allontanato verso 
Sud. Trascorsi pochi secondi è 


1 quindi scomparso». 


Raggiunto ieri mattina nella 
sua abitazione di via Nikola- 
jevka 2, Antonio De Stasio ha 
sostenuto di non aver mai cre- 
duto agli UFO. «Certo — ha 
aggiunto — dopo quest’espe- 
rienza, sono costretto a ricre- 
dermi. Non ho dubbi di sorta: 
fo e i miei colleghi ci siamo 
trovati di fronte a uno di quegli 
oggetti volanti che, secondo 
quanto sostengono da più par- 
ti, provengono da altri pia- 
neti», 


Paolo Chiarelli 


ล rinite ร ซา อ ล ot 
sono i messaggeri di altri mondi. Vengono da chissà dove — 
dire Marte sarebbe troppo banale per portare pace, giusti- 


zia e fratellanza fra gli irrequieti, cattivi e anche malvagi į 


abitanti di queste parti dell'universo. Proviamo a chieder- 
gli allora il perché di apparizioni tanto fuggevoli, sempre 
misteriose. Avranno saputo guai marziani di San Tomma- 
so? «Loro credono sta giusto che l'uomo debba capire da 
solo — il “fratello cosmico” parla con voce misurata, senza 
accenti, ma qui s'infervora —. Ve lo immaginate che cosa 
succederebbe se atterrassero? La CIA li farebbe subito 
prigionieri. Guat». 

Sembra proprio che la nostra curtosità di comuni mortali 
non potrà essere appaguta tanto presto. A meno che non ci 
capiti, un giorno, quello che Giovanni Schmitt dice sta 
capitato a lui, ventiquattro anni fa, in una notte senza nubi, 
all'angolo fra via Spina e via Manzoni. Racconta: «Alzai 
gli occhi vidi sette dischi volanti in formazione. Loro 
vollero il mio risveglio. Sentii dentro come una molla che 
scattava. Venni traumatizzato sul piano animico. Così gli 
extraterrestri manifestano la loro infinita potenza». 

Giovanni Schmitt, cinquantunenne di origine tedesca, 
abita in via Goldoni 62. E' ben convinto di ciò che dice. Gli 
secca un po' — ma in fondo prende anche questo con molta 
filosofia — che qualcuno gli dia, se non del pazzo, del 
visionario. E insiste. Per lui non ci sono dubbi: sul disco 
volante che l'altra sera ha sorvolato Milano c'erano nostri 
fratelli extraterrestri. «Può esserci anche una spiegazione 
logica di questa apparizione — dice —. Fino a lunedì era 
qui da noi Eugenio Siragusa, il fondatore del nostro centro 
di fratellanza cosmica». 

Chi è Eugenio Siragusa? L'ambasciatore degli ertrater- 
restri, un siciliano di Nicolosi che st è conquistato la carica 
«sul campo», dopo diciannove «contatti fisici» (senza testi- 
moni) con i nostri saltuari ospiti. Questa volta saranno 
venuti a salutarlo. Inutile chiedere a Giovanni Schmitt 
quanti stano fra i milanesi 1 «fratelli cosmici» rispondereb- 
be: «Noi non usiamo criteri organizzativi sul piano terre- 
stre». 

Il «Centro studi di fratellanza cosmica» organizza confe- 
renze e incontri (fra umani) ogni sabato sera in piazza 
Sant'Alessandro 4, nei locali dell'Università popolare; pub- 
blica bollettini periodici per divulgare gli ultimi messaggi 
captati «per via animica», a livello ui sensazione, d'intuito, 
dagli spazi cosmici. 

Ma che siano davvero dei visionari Giovanni Sghmitt e t 
suoi? Loro risponderebbero che no, che hanno la Bibbia, 
Giona, Ezechiele dalla loro, che 1 dischi volanti sono 
sempre passati sulle nostre teste, solo che una volta gli 
uomini l chiamavano «turbi», «nuvole», «carri di fuoco». 
Chi non salva neppure la buona fede a questi avvistatori di 
dischi, «contattisti», come vengono chiamati in gergo per 
via det loro presunti abbracci con graziosi marziani, venu- 
siani o saturnini, sono gli «ufologi scientifici» del CUN 
(Centro ufologico nazionale). 

Per incominciare raccontano di quel tipo, tale Salvatore 
Rosa, sedicente «amico intimo» di un equipaggio eztrater- 
restre, che tre anni fa organizzò una spedizione in Sarde- 
gna, dalle parti di Alghero dove, secondo sue notizie «di 
| prima mano» avrebbe dovuto atterrare una navicella spa- 
ziale proventente da un lontano pianeta. La gente accorse, 
pagò la quota per assistere allo storico avvenimento e ใน 1 
‘scappò con la cassa. Poi fini in galera per truffa. Quelli del 
CUN sono molto più cauti nel parlare di marzianini verdi, 
cono senza antenne e con i polpastrelli a ventosa. Per loro i 
dischi volanti sono UFO 0 meglio «fenomeni UFO» con 
tante spiegazioni possibili, tutte affascinanti, nessuna 


Franco Motta |! 


| 
| 
i 
È 
| 


| 


CORRIERE cerca SEI 


eojepue 2 0]2D JEP 


js 
u6 


แล ่ เอ น ธน ุ ว OPEN 


e> eun 1p 091] จ 1 ๒ 2 น 0) 


9 
a 
è 
n 
2 
S 
F 
A 
2 
EA 
a 
o 


= 
S 
di 
© 
A 
© 


yp ธน น 00 eun eli 
‘0007 ]9p อ น 4 อ ค น แ 


yor pn aaae odop “a! 
6 น ท “0 อ 59. ๒ 19 น Hal 


eqedde ว s 2 0) 


cus: 
๐ แอ ง แต ่ เว อ ง เต ่ ' ๐ ง ว 8 เ น 5 IP ozzad osso. 


n 
A 
Hi 
ร 
3 
ฐิ 
È 
z 
g 
È 
S 
È 
È 


TE oot 


CORRIERE 


A QUARTO OGGIARO LA PRIMA ESPOSIZIONE NAZIONALE DEI «PAPARAZZI» DELLO SPAZIO 


In mostra le immagini del vero e falso Ufo 
Ma quando il trucco fotografico c'è, si vede 


L'ufologia come scienza, o meglio come | Diciamo subito che la rassegna è une 
disciplina e come dicattica, entra anche | sintesi. comunque esauriente e penon 
CP moie italiane Negli Stati Uniti | no estremamente efficace, di quella gi 
america la si insegna regolarmente in | presentata all'Arengario un paio di mesi 
Serse universita: Tora di ufologia è, |fa, e che ebbe molto successo: non certo, 
Sine Quella di astrologia, un'ora di ri- | è meglio avvertire subito, dal punto di 
Bensamento e di attenzione 2 temi € | viste della qualità fotografica delle im 
Probiemi che esistono, che sono verifica- | magini, riprese spesso in condizioni ditti- 
bili, e non soltanto ds oggi. Uno studioso 
ebbe a dire: l'uomo non deve essere gui- 
dato dagli astri, ma deve essere proprio 
lui a guidarli. 

Ed eccoci alla 1* Mostra nazionale foto- 


quanto concerne la neccessità e Putilità. 


documentazione visiva, in grado di sca- 
valcare tutte le banali, a volte sciocche, 
grafica ufologiaca, è cura del Gruppo | divuigazioni spettacolari proposte 2 
Tone astrofisiche lombardo e del Cir- | grandi e a piccini dai mezzi di comunica- 
colo culturale Carlo Perini, esposte, sino | zione di massa. 

SO embre in due grandi aule della | E' facile riandare con la memoria ai 
Sii o aedis ©. B Vico a Quarto Oggia- | tenti e troppi film, mostrati sugli schermi 


ro (via Felice Orsini 25). e sugli apparecchi televisivi, o nei «fu 
La preside della scuola, Enrica Mi 


Colombo, scrive sul pieghevole della bel- 
la rassegna: «In une società consumisti- | umani. O a quelli in cul i robot hanno ur 
โน อ น ง bambini sono sottoposti ad un | cuore come noi. O a tutte quelle navi 
fe bordamento con false immagini di | spaziali dentro le quali ne succedono | 
fantascienza, occorre demitizzare il feno- | tante, come si verifica solo nei classici | 
meno attraverso una ricerca didattica | gialli o western. 

eerdiscipiinare per invogliare gli alunni | Cose da far rizzare i capelli in testa. Tré 

inte ine Ia storia, Parcheologia, la | la divulgazione letteraria, per esempio, d 
scienza, la fisica, la geografia e la st | Kolosimo, di Frank Edwardes, di Giann. 
filosofia. In questo senso la mostra, Lucarini, di Brinsley Le Poer Trench, È 
Dose adiciate la curiosità dei bambini e | Roberto Pinotti, di Alberto Pergo, di 
{se anche degli adulti si propone di | George Adamski, al quale wa Taiwo ร 
forse a valida strumento per approfon- | devono alcune delle immagini, riprese co 
dire le materie di studio». telescopio, più suggestive delie rassegne 


cili di spazio e di tempo, ma proprio per | 


gi nostri giorni, di una seria e concreta | 


1 (in cui sono esposti anche molti «falsi» 

seguiti soprattutto negli ultimi tempi, 
in ogni parte del nostro Paese), e tra 
'insulsa spettacolarità di tanti progra: 
mi cinematografici e televisivi, è possi 
le trovare una linea intermedia in ci 
fatti vengono elencati e catalogati a livel. 


E' questo lo scopo delle fotografie che 
sono esposte. In primo luogo i documen- 
ti, soprattutto quelli riguardanti il passa- 
to e l'archeologia ufologica, vengono in- 
dicati, attraverso le didascalie, non tanto 


| come inequivocabili e di indiscussa veri- 
| dicità, quanto come traccia per studi e 
| ricerche ulteriori. Allorché vediamo la 


piramide Maya e Palenque, in Messico, il 
cui sarcofago. scoperto ne! 1952 dall'ar- 
cheologo Lhuillier, rappresenta un uomo 


Snatti» in cui gli extraterrestri sono brut- | che somi appre uomo 
า 5 0 a astronauta, la scritta ci 


avverte che egli «è seduto all’interno di 
qualcosa che potrebbe somigliare a una 
navicella spaziale a reazione». 

GY esempi sono tanti, tutti positivi, e * 
indicativi della serietà della impostazio- > 
ne. In quanto ai falsi, essi, se non sempre 
sfiorano i! ridicolo, certamente stanno a 
indicare una certa grossolana ini 
in coloro che li hanno tanto appass 
tamente eseguiti. Il trucco fotografico 
c'è, 6 lo si vede, anche a occhio nudo. 


Giuseppe Turroni 


i 


CIAIHD UV 


ว ธน แ แ ค SERA 3 DICEMBRE 1979 


tri a Milano: 


CO TE TD 


iterres 


PE 


ta 


Loan 
ia 


acronaca. 


ไม่ 


ni br 
4 


rinat era plinto uf 


‘avvenimento’ 
; = 6 MAG. 197 


` eoid incidente come 


non Molea. grane, | dall'avøistamenito, "155 ES? ตู ภร ห ร ต กร I pr ok ก ล ห ล์ น fd, tura dek weri del gr 

4 5 ๐ เจ ยุ 10 +i ul tetto del 7 ง AL FATTO ANG 21 di manteb (A io sra-tosalo a ae 
piacelo “Pirelli Dalta, 3505 maggio, în condizioni atmosferiche $., moti. foster 

ซั เก น ล ย” Steele edi E perfette, assenza di vento e notte lim: TRO 


Jungo TeanBle -Gereo' che 
dal Monte Bianco porta al- 
l'aeroporto. La' notte era 
stellata, Ta prima dopg tan- 
te di forehin ค ส ร ท เก อ ย ใก. 
battente, ma quella -tuce 
Gcecante non poteva esse- 
Te confusa con measten altro 
corpo eleste; 1a 1y 

M radar “contirsava' ad 
‘esplorare tl cielo con dl suo 
"iote rotatorio ma il mo 
ehevrio verde non regi 


“Un. imponenti: schierd- 
mento di carabinieri crma- 
ti era riuscito a'bircondare 


dlo stabile e a ‘fingere in- _, 
dietro di qualch metro la 
folla; Î1 portong era stato + 


aperto e qualcuno stapa Yo- 
dendo con, gli asebnsort alla 
terrazza belvedere. ` del 
grattacielo, Avevamo deciso 
Che, toccava tal comandibite 
dici mpl andare แผ อ ด e tet 
fi cru portato it paio di 
Snot nomini migliori. — y 


ghola iluminò te piazza; 
in. attimo dopo titte e. 

one) aggiunte dd del 
ja uce rim mobitizzarono 6 
l'onda di folla che stava} 


2} per, rompersi:noni si ruppe. 


ila gente momi si corpestò, 


Sirasa o aluna presensa La popotdcioné oro aw ` Wa gente mon si eaP 
TCE qualcosa sopra di informata per prima da TOTI nun ci furono, 


not» ttefond alla torre di 
controllo un อ ย อ ด อ 2616 po 
co prima era usbito ul 
piastale a goderst l'aria 6 & 
fumer una nazionale. 
«Non riesco a` capire, 
| però, cosa passa essere. Lo 
Gvete visto? », Dalla torre 
GH risposero che stavano 
Seguendo quella tuce gla da 


Radio Milano International 
che ha la sua sede a poche 
centinaia di metri dal 4 Pi= 
Tettone > 

«Ancnzione, a tuti 
quelli che ei stanno ascol- 
tando — aveva gridato nel 
microforo _ l'annunciatore 
interrom pendoun disco di 
Franke Sinatre — 2 c'è un 


orologi rimasero bloccati) 
49.205 persone si trasfor- 
nuto dopo Vaeronane (per- 
chè oramai non et sono più 
dubbi) st era staccata dal 
prattacielo ed era compar- 
sa, volatilizzata. , Restavi 
quella terribile visione di 
Gente immobile, aaparen= 


= = arl decina di minati «dn UFO, si tn discon gii e7- temente morta, 
= chiama la Questure; fat ve- :ruterrestri... è una cos Ma non lo era, 
E = nire qualcuno: “ - Tt raggio Ans diaccara 
= 7 
3 = la centrale, Ma quando la ru riuscito finalmente a 
= Male orlnini ore senta miti cenno Ben- 
= ขบ ณา อ ิ ก ลน ต น o 9 vimentare la trasminstone, 
E j (ง Ma c'era stato anche chi 
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0 
Drava cile dessero acceso t 
riflettori giganteschi. Era 
chiaro come giorno, ma la 
ince era diversa, (ส รพ ป่ | 
imene fredda. Tutto quei) 


dersi cam tont tal 
merte canant da sfiorare 


Antonio De plagio: 
h maie iOS 


2 tosa no poter 
arere che un disco volanie. 
{Danane erano ormari 


non sapera se hi 


(i: Stara Ti, come im 
te, Eu e da tutte 


jerri= 


De ter bl ararats Mn pieni 
LO GI Bur alira pane areale Pack mie 
o dall aspetto apettrate et dapo e rorinarono gii 
jobbandemta l'auto iy SU piazzate Dl 


0 oh strada con i 
เปา โล รก ก aperte e. Cortei 
Jorant per” vedere medita 

{i nuco di Mila 
Curto Tante Ju da terza th 
[ร ชอน ย ehe ป ก Quemar m 
chiamo. at teli pan 
eri “ah 


CT 


ทน อ i suol nomen 
eer sfondato l'ultima 


Cin Bpen: พ. 


im, AE iG Quetti ehe 
2 86 


Jona per apo ivanti 


si era affacciato u guardere 
Mario Franciei impie- 
guto di Danca, sposato, ire 
igli, aneva deciso subito di 
partive 6 aneva fatto le 
‘agio, ma sull'antostracla del 
Logli te 
ce 
Hh 1. 
+ Dopo die ore Te Teos + 
ancora da, e oramai 
u Milano sapeva che 


k erg tanto partaro di 

LO OES 
เล 
pl ย la ero cato, 

amene, gie 0 ลา ท ย 70-. 
to. perche 


Milano”. PRETE 


Facili cile 
fi primo contatto cioé. ma 
Semo to RE 
Pa da po gg 
ile penaa ere 


ta 
SOG Mia tna 


La folla, miglia di per 


rova ii Oe 1 
แน ต e quella. apina น้ 
น per To 

come ioni 


üla elle Gres 
stenta 50 


“ก น ผล รั ม โซ น ุ ค 0 strae 
rio_ragio. โข ม ท อ 0 
“che aveto fermato i 
dove erono, un atti» 

~ ma che 43 scgtenuste 
เห บ 

patois 5760, 
durata solo per wi 
areo ‘di: Mempo, 'Oc- 
sfrattati subito 6 
tereailo, il comuni 
carabinlert, te autor. 
litari ordinarono lo 
iitazione, 

Ung; uapa, ira 
atrada tosga sei mes 
auto Jerne e fu 
immediatamente | 
porto: delte e statu 

Furono distribu 
tosi come erano, p 

tuth e 43 mila 
lavoro clie impegni 


ottnio 0 ็ จ 4!4 จ 0 
Alla tuce erano: stati tm- 
Tiiobuizedti GH lire, quali 
iche erano dentro ผู gratia- 
‘cielo, non อ บ อ ย แท อ riporta- 
110 nenun danno aparen- 
1 Sa aida Fagna 
[the si. era. spong mentre 
เฉ ไส บ ล “era mat drocca= 
1 อ น ed era rimasto li; consi 
siero i Mano 18 pa 
MIETTA ? 
Un medico- ผ่ accorse ie 
bito però che la morte er 
solo apparente. Quelle pe 
Sine 8 ย ห น ิ น น ต อด ก อ a ย โซ่ 6- _ e decine di ห อ อะ น 
Wt evore batteva, i pol- cuo e del comune 
Moni respirarano Sre. Un'ora nil t 
Fu chiaro. Abdo a tulli ม ก ตั ขอ ท ต Mprelero. 
cos'era succiso. Gl extra- berst” Si zaron” 
เห 
tutto quanto ere accaduto © น 
urevano capito che uu pico Michele Marc 


wu น แนะ 
quo 0> อั ท จุ ก ค ง ค ุ ด เต ิ เฟิ | 


E' forse lo stesso notato in Valdarno - 
_——_— queer‘ 


Anche in città. 


ง $ 


zag 


visto nel cielo. 


oggetto misterioso 


E' volato anche sul cie- 
{lo della nostra città il mi- 
sterioso. oggetto dalla for- 
ma allungata, come di si- 
garo, scintillante e silen- 
zioso,. visto nei cieli del- 
l'Italia Centrale? Sembre- 
rebbe di sì, almeno a dar 
retta alle telefonate di al- 
cuni cittadini che ieri sera 
avrebbero visto in cielo, 
per pochi secondi, un 0 ธี - 
getto silenzioso, scintillan- 
te, librarsi imo. Po- 


tis 
‘hi istanti Poi, il misterio- 
50 oggetto sarebbe scom- : 
parso, 


zale Oberdan — ci ha del- 
to un signore 0 = 

e 
ร๊ + =U ho 


£ Stavo su = 


Ya scendendo ver- 
sole 19, dal tram in piaz- 


na sulla verticale, ho 
Visto un oggetto a ‘orma 
nto dono è seonie 
Sn Credete o non ore: 
gdeteci o». 
© in effetti, ieri sull’Um- 


bria, è apparso un oggetto 


uugale e la notte scorsa 
una palla di fuoco, come 
riportiamo in altra parte 
del nostro giornale, dopo 
aver tagliato il cielo del 
Valdarno e della Valle di 
Chiana (in pratica da Fi- 
renze fin oltre Arezzo) si 
è schiantato al suolo in 
un punto che ancora non 
è stato localizzato. Può es- 
sere lo stesso oggetto, for= 
se un meteorite, che ieri, 
nel tardo pomeriggio, sa 


rebbe stato notato su Mi-_ 
5 5 


lano. i... 


7 


6 | 


sed. MAUS id PUSSIDINTÀ Gi*Criettuare un. più 
lo accurato studio su tale fenomeno. I suo =- 
lice documento UFO reca il n: 202. - 


wò a. Milano 


rla. Il sig. Sergio Scardia, via Barovi 44, 
lo- Milano, ci serive: 


«Questo fenomeno celeste è stato rile- 
vato da un mio amico e dalla sua famiglia. - 

II giorno 164-1973 alle ore 21 circa, la 

— Sig.ra Luisa P., lanni 29, dalla finestra del 
suo bagno scorse nel cielo in direzione 
Nord-Nord/Ovest una fonte luminosa 3 
volte la stella Sirio, e tra lo stupore e la 

chi meraviglia chiamò con insistenza il marito 
Alberto, d'anni 36, e naturalmente i due - 

i figli Massimiliano di 4 anni ed Ivan di 8 


mi anni, e si misero a contemplare il fenomeno ` 
m tutti assieme. ST = Sen 
gli La sera era limpida, non c'era vento; im- 
sol- Provvisamente la luce ha eseguito dei mo- | 
nia  Vimenti verticali andando su e giù per 4 
etti volte, poi si è fermata ed ha eseguito lo 
era stesso movimento in senso orizzontale per 
un- Circa 4 volte, e qui comincia’ la parte più. 
im: gmozionante ed interessante, perché Tog- 


di- getto luminoso ha puntato diritto verso la 
sità finestra della famiglia P. e prima che UFO 
la Si mettesse in moto, il capo famiglia ha pre- 
p so il suo binocolo 10x50 e quando-l'UFO- 
è arrivato sopra la loro testa; l’altezza dal 
do) suolo era circa 200 metri, era silenzioso .e 

luminoso, i testimoni hanno stimato la ve- 
locità sui 1.500 Km.fora, a questo punto 
otti ‘Pta la famiglia si è precipitata nell’altra 
di Stanza che è rivolta a Sud-SudjEst e log- 
getto misterioso si è allontanato a grande 
velocità nel buio della sera. 


a Sensazioni che hanno provato i testimoni: 

wl- — La sigra Luisa: agitazione, stupore e. 

TE dopo il passaggio ha provato paura. 

re n sig. Alberto: ha avuto la- famosa pelle 

oca. 

ps — Massimiliano di 4 anni: dallo spavento ° 
si è messo a piangere ed Ivan di 8 anni, 

og- poca emozione ». DR 


mi, @ Il caso della famiglia P. è d'interesse- 
sta superiore agli altri, non soltanto perché . 
ala una intera famiglia ne è stata testi- - 
se- mone, ma anche perché, il fenomeno, 
passando dalla cosiddetta fase di luce. 


pulsante a quella del transito a bassa 
quota, presenta particolari caratteristi. 
“che ‘costanti degli UFO. In questo caso 
i stato utile che il signor Alberto, 
“invece di ricorrere al cannocchiale, fosse 
ricorso ad una buona lampada elettrica 
“acpile e si fosse messo a ripétere alla 
= -strana luce pulsante le stesse pulsazioni 
iv luminose. C’e chi in questi ultimi tempi 
~ ha tentato di.fare ciò e, a quanto c’è sta- 
c= to riferito, si-è avuto un vero e proprio 
~ dialogo ad impulsi luminosi, ciò che 
- _comproverebbe il «comportamento intel- 
—_ 9 ligente» di queste «luci pulsanti». Anche 
il grafico dei testimoni ha la sua impor- 
«tanza per lo studio degli. UFO, Molto 
“probabilmente ciò che in esso viene defi- 
© = nito come «alettone scuro» non era che 
-od un anello od un alone la cui colora- 
mia zione non era percepibile dall'occhio 
-— umano., Forse un buon obiettivo foto- 
- grafico, azionato tempestivamente, a- 
_ vrebbe fornito preziose rivelazioni, Ci 
© voglia comunicare ancora la durata com- 
- Plessiva del fenomeno e ci voglia invia- 
‘re una cartina topografica della zona 
‘con indicazione del tracciato del corpo 
iSvolante. Il suo documento UFO reca il 
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peso 


L'oggetto misterioso sarebbe stato avvistato 
a Segrate mentre un radioamatore avrebbe 


contemporaneamente captato 


Ah. Rieccoli! Gli UFO. si 
intende. Sono ricomparsi ieri 
sera sul cielo di Milano e din- 
torni, Numerosi cittadini han- 
no telefonato alla torre di 
controllo di Linate e al no- 
stro giornale segnalando una 
strana luce in movimento, 
dalle 20 alle 23 circa, sul cie- 
le di Vimodrone e di Segrate 
e poi sulla zona Sud-Ovest 
della; città. 

Sembrava una stella molto 
bassa che lampeggiava a in- 
termittenza e si spostava Ve- 
iocemente, cilenziona, nol ci 
lo. 

Uno dei primi ad aver av- 
vistato il «presunto» UFO è 
stato il signor Riccardo Oli- 
vieri, di Segrate, commer- 
ciante a Milano, il quale ha 
anche avvertito la torre di 
controllo dell'aeroporto di Li- 
nate. E 

‘Anche da noi interpellati 
gli addetti alla, torre di con- 
frollo hanno risposto che nel 
cielo di. Milano non c'era as- 
solutamente nulla di anorma- 
1e: L'Olivieri, comunque, ha 
ribadito โฉ "5 แล versione an- 


che perché — ci ha dichia- 
rato — questo fenomeno lo 
aveva già notato martedì 


scorso, quando l'UFO sostò 
sul «Pirellone» 

Un altro allarme, sempre 
nella «serata di ieri, è stato 
lanciato «da un radioamatore, 
purê di Segrate, Ernesto Lu 
baldi. 18 anni;.il quale ha di- 
chiarato di aver captato con 


intermittenti sulla frequenz 
diversa da quella dell; 
cittadina. 

«Um fatto — 
che non, mi è- mai, successo». 


1 suo ricevitore dei segnali | 


Altre segnalazioni di questo 
oggetto misterioso e luminoso 
sono giunte dalla zona di Por- 
{a Ticinese, Alcuni cittadini 
hanno visto una strana «stel- 
la» (ma molto, più in basso) 
percorrere il cielo sopra i 
Navigli fino a scomparire. 
Evidentemente non si tratta 
di aerei (la luce era fissa 
bianca e non si udiva alcun 
rombo). Insomma questi UFO 
sono ricomparsi di domenica. 
A quando un loro atterraggio? 


strani segnali 


@ Il piccolo Marco Ca 
anni, domiciliato a Desio in 
via XXV aprile, è stato ìn- 
vestito nei pressi della sua 
abitazione: da una auto che 


tri. il bambino, che ha ri- 
portato ùn trauma cranico, 
abrasioni e ‘contusioni mul- 
tiple, è stato ricoverato in os 
all'ospedale ` lo- 


servazione 
cale. 


aur 


Ì 
l'ha trascinato per alcuni me- ป 


L'Undergrounddi Londra. 


Strane storie di alieni 
Gli alieni hanno costruito 
le piramidi 

C'è chi sostiene che i mo- 
numenti più grandi furono 
progettati in passato dagli 
alieni che visitarono jino- 
stro pianeta grezie alla loro 
tecnologia. 


T TT gg mm wy UOMO LT 


uno spera di imbattersi in un Uf 


‘uale 


LECI 


L'esodo ha ormai. raggiun- 
to lo Zenit. Nella roccaforte 
metropolitana sono rimasti i 
soliti 800 mila «veterani» 
che, dopo aver sapientemen- 
te dosato le loro ferie assa 
porano le uniche due setti. 
mane dell'anno in cui Mila- 
no torna ad essere a misura 
d'uomo. Per chi è rimasto il 
Comune ha organizzato una 
ricca serie di manifestazio- 
ni, un solo spettacolo è rima- 
sto senza il suo «patrocinio», 
quello di oggi, 10 agosto, 
giorno caro a San Lorenzo e 
agli ufologi. 

La tradizionale cascata di 
stelle preparata come ogni 
anno dall’Artificiere celeste 
terrà anche questa volta con 
u naso all'insù migliaia di 
fidanzatini e di aspiranti 
«contaltisti». I primi sfrutte- 
ranno l'occasione per espri- 
mere desideri, gli altri pas- 
seranno invece una notte in- 
sorine alla ricerca di punti 
luminosi, di squadriglie spa- 
ziali. Settecento sentinelle 
del cico dell’Associazione 
«Le Pleiadi Arcadia» (tanti 
sono gli ufologi milanesi 
iscritti a questo sodalizio ex- 
traterrestre) si daranno il 
cambio sui terrazzi di casa e 


da altri mondi. La serata è 
propizia. Allo spettacolo “di 
stelle cadenti assisteranno 
infatti, secondo gli studiosi 
dell'occulto, tutti gli abitato: 
ri dell'Universo. Durante 
questa sagra cosmica potre- 
mo con un po' di fantasia e 
un po’ di foriuna metterci in 
sintonia su una frequenza 
extraplanetaria e richiama 
re esseri che vivono al di 
fuori del nostro spazio e del 
nostro tempo. 

Essi, assicurano gli esper- 
ti, comunicano per via tele- 
patica e sono quindi visibili 
prima dal nostro occhio «in- 
teriore», l'intuito, e solo in 
un secondo tempo da quello 
fisico. Se il nostro occhio 
materiale non è allenato a 
percepire i mondi sottili po- 
tremo armarci di macchina 
Sotografica o di cinepresa e 
Jar scattare il rullino ogni 
qualvolta, guardando nel- 
l'infinito, abbiamo l’impres- 
sione di aver notato qualco- 
sa di vago e luminoso. L'e 
sperimento potrà risolversi 
în un prosciugamento delle 
Finanze o, come è accaduto a 
Gianni Saltarel, 40 anni, 
magazziniere in un’indu: 
stria milanese, trasformarsi 


sulla cima di Monte Siella | nello scopo primario della 
per individuare, seguire, | vita. 

captare, fotografare even: | La sera del 18 febbraio 
tuali messaggi provenienti | 1980 il Santarel stava ripo- 


e 


bio Ferrari ha collezionato almeno cinquecento immagini di oggetti non identificati 


tassista che fotografa l'invisibile 


degli Ufo - n.d.r.), come si usa tra 
amici». E al Ferrari, per questa sua 
naturale predisposizione all'amicizia 
cosmica, è stata consegnata telepati- 
camente la «chiave» per trasmettere 
con gli extraterrestri. «L'ho visualiz- 
zata in stato di trance — ricorda --, Su 
questa lunghezza d'onda l'uomo può 
mettersi in contatto con queste 
entità». 


gio Ferrari, tassista milanese in 
[cina alla pensione, fotografo del- 
le, ha rices i 
ni fa, una vei s 
@ omento i sono ri 
i aleune facoltà latenti 
þrecognizione, scrittura automa. 
Veggenza e si è ritrovato un «m 
|, il tramite fra o: trater: 
Puomo, Già negli anni Sessanta 
เจ di veder volteggiare nel, cielo 
ghino strani oggetti luminosi 
[oiché era solo lui a vederli, non 
mai preso sul serio, «Fa un 
snervante -- commentavano 
i ‘a a volte può 
‘errati però, di 
grintosa ed energica, si armò di 
zienza, macchina fotografica 
icole ad alta sensibilità ed attese, 
è cliente e l'altro, le apparizioni 
fi dispone di un archivio per 
‘ontenente nor meno di cinqu 
immagini: astronavi di ogni tipo 
nsione, a forma di sigaro, ovali, 
ri, E anche sagome di umanoi. 


sono numerose associazioni che vedo- 
no nell’Ufo lo strumento inviato dal 
cielo per salvare quella parte di uma- 
nità che crede nell'amore cosmico. 


In Brasile, nella Valle dell’Alba, gli 

adepti dell'Ordine spiritualista cri- 
stiano (cinque o forse diecimila perso- 
ne) stanno attendendo l’Apocalisse 
abbarbicati sulla cima di un monte 
sul quale hanno costruito templi e 
piramidi egizie. Da li, tramite una 
medium, «zia» Neiva Chaver Zelaya, 
dotata di «voce interiore» si mettono 
in contatto con entità extraterrestri 
che, ci assicurano, sono già più volte 
Ufo. Di tanto in tanto, il giovedì sera | scese accanto al lago a forma di stella 
dalle 20 alle 23, in via Lambruschini | di Davide che sorge sul pianoro cen- 
29 dove c’è la sede degli ufologi, torna | trale. 
a spiegare il modo corretto per usare | Anche in Germania ci sono alcune 
questa che ha definito «frequenza di | decine di migliaia di aderenti all’asso. 
ringraziamento», su come concentrar- | ciazione «Vita Universale» (la «suc: 
si sul disegno. Nel giro di poco tempo, | cursale» italiana è în via Pordoi 3 a 
mesi o forse giorni, chi riuscirà a | Settimo Milanese) che credono nel: 
mettersi sulla lunghezza d’onda rice- | l'avvento di queste entità cosmiche. 
verà nuovi impulsi dall'interiore e in | La loro profetessa, Gaby, avrebbe sa. 
lui si sveglieranno i fienosi sesti sensi | puto dal mondo spirituale che agli 
racchiusi nell'anima. Un nuovo stato | Ufo è stato dato l’incarico di salvare 
di coscienza si risveglierà e darà vita | una parte dell'umanità trasferendola 
a quello che il Ferrari chiama l'Ufo- | di volta in volta in luoghi sicuri del 
nauta, l'uomo della nuova epoca pros- | globo e anche al di là dei confini 
sima ล venire. planetari. 


Adesso questa lunghezza d'onda è 
stata materializzata dallo stesso Fer- 
rari, disegnata e colorata su cartonci- 
no. Ne ha fatte alcune copie e le ha 
distribuite ad altri «veri» amici degli 


na Milano «by night» inedita, 

di itatori spaziali. Ci sono 

alcune foto scattate proprio 

inseparabile amico 

rto Oggiaro, il 1 

} dello scorso anno, con tanto di 
lo bruciato attorno, 

una visita di cortesia (quella 


Se if sarcasmo e l'ironia non hanno 
ancora preso il sopravvento, possia- 
mo ricordare che in più parti del 
nostro vecchio e martoriato globo ci 


Sulle scialuppe astrali ci sarebbe 
posto per tutti gli uomini di Buona 
Volontà. Non spingete dunque. 


G.Lu. 


nendo alcunl'attrezzi sul te 
‘razzo di casa, al terzo ‘pia? 
di via Modica 5, alla Bar 
na, quando vide volteggia 
nel cielo quattro ovuli luci 
canti piccoli ma ben disti 
guibili. Prese, la sua «Pol 
roid 88» e immortalò Veve: 
to. Le due istantanee furor 
esaminate da patentati ufi 
logi e da studio, 


Ora è anche în possesso ( 
un filmato che definisce «e 
cezionale» ripreso il 29 ma 
gio scorso sempre dal terra. 
zo di via Modica, in cui : 
notano le evoluzione di un 
«batteria» di Ufo. Questo a 
venimento, un vero e propri 
«flap» (termine usato dag. 
addetti ai lavori per indica 
re avvistamento simultane: 
di oggetti «non identificab: 
li» in varie zone della città 
regione o stato) è stato nota 
to da migliaia di cittadin 
nei giorni a cavallo fra k 
fine di maggio e i primi d 
giugno, Duecento «lestimon 
oculari» dopo aver sotto 
scritto una dichiurazioni 
contenente il loro nome, co 
gnome, indirizzo, data di na 
scita, professione e luogo d 
avvistamento, l’anno conse 
gnata in via Concilio Vati 
cano II n. 4 a Claudio Naso 
presidente delle «Pleiadi Ar- 
cadia». Queste schede, come 
altre migliaia, sono a dispo- 
sizione di chiunque: delle 
autorità, delle forze aerona- 
vali, di studiosi «esenti da 
preconcetti». Molte sono an- 
che dotate di sequenze foto- 
grafiche. 

«Ma nessuno le richiede — 
dice Naso —. Nessuna c'è fat- 
to avanti per vederle, confu. 
tarle o deriderle. I radar di 
Linate non hanno registrato 
alcunché di anormale sul vi- 
deo; vigili urbani, questura 
e pompieri si astengono dal: 
l'emettere ipotesi; dall'os- 
servatorio di Trieste è giun- 
to i solito laconico messag- 
gio: Nulla da segnalare, 
tutto sotto controllo”» 


E i duecento testimoni ocu- 
lari? Sarebbero stati tratti 


inganno da alcuni giochi 
di luce prodotti da due riflet- 
tori laser della ditta Cannon 
Space. «Una versione assur- 
da — replica Claudio Naso 
— poiché i due fari, del dia 
metro di 48 centimetri, han- 
no una gittata” 
due ch 
avvistamenti, fatti in diver- 
se zone di Milano e in alcuni 
comuni dell'hinterland, por- 
terebbero a una distanza 
calcolabile attorno ai trenta 
chilometri altre le uei 
gnalate dai cittadini erano 
sempre superiori a due, fino 
a gruppi di sette 


Nessuna argomentazione | 
riesce però più a scalfire il 
muro dell'indiffernza scien: 
tifica. Troppe volte in passa- 
to, dicono gli studiosi, si è 
gridato «al lupo al lupo 
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Giancarlo Luè 


96¢: 


un UFO da copertina 
sy Milano 


JI112 febbraio 1962 il pittore Gaspare De 5 | 
Lama fotografa un “disco volante” sui . | 
tetti di Milano in una grigia giornata 5 
invernale. La popolare “Domenica del F 
Corriere” dedicherà all'avvenimento 
una tavola di copertina. = i I 


Lombardia: torna in pista Alfredo 


». Lissoni con UFO e Crop circles 


; i gli ha imposto il ritiro da 
e impegno ufficiale per il CUN, 

redo Lissoni torna in piena attivi- 
g assumendo il precedente ruolo di 


SE Casto Regionale per la Lombar- 


Fra จ dia, "temporanéamente assunto da Marco 


Bee SES 
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Guarisco. Bentornato, Alfredo! 

La recente casistica ufologica e quel- 
la dei “crop circles” lo hanno visto 
cosi impegnato in prima battuta a par- 
tire da maggio col caso di Mazzo di Rho 
(nello stesso campo in cui apparve un 
agroglifo triangolare nel giugno 2004) 
che, seppur artificiale, è apparso il 
primo agroglifo italiano del 2006 pro- 
priamente detto (tutti i precedenti 
segnalati quest'anno erano sicuramente 
frutto di agenti atmosferici, ovvero 
di “abbattimenti” casuali generanti fi- 
gure non geometriche). 


[Fonte - Presidenza CUN, Giugno 2006] 


dd ci 


O I u BS mn am 


